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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DECRETO 30 marzo 2007. 


Nomina di un componente effettivo della commissione pro- 
vinciale di conciliazione di Reggio Emilia. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI REGGIO EMILIA 


Visto il decreto n. 13 del 12 luglio 1996 con la quale 
la sig.ra Rita Parmiggiani è stata nominata membro 
effettivo della commissione provinciale di conciliazione 
per le controversie individuali di lavoro di cui 
all’art. 410 del codice di procedura civile come modifi- 
cato dalla legge n. 533 dell’11 agosto 1973, della Confe- 
derazione nazionale dell’artigianato e della piccola e 
media impresa della provincia di Reggio Emilia; 


Tenuto conto della nota del 7 marzo 2007 con la 
quale la sig.ra Rita Parmiggiani ha rassegnato le dimis- 
sioni, quale membro effettivo della suddetta commis- 
sione in rappresentanza dei datori di lavoro; 


Considerata la nota della Confederazione nazionale 
dell’artigianato e della piccola e media impresa della 
provincia di Reggio Emilia del 27 marzo 20077 con la 
quale è stato proposto un altro nominativo; 


Decreta: 


Il sig. Stefano Calzolari, natovasRolo (Reggio Emilia) 
il 23 aprile 1956 e residente a(Rolo in via Porto n. 2 è 
nominato membro effettivodella commissione provin- 
ciale di conciliazione per le controversie individuali di 
lavoro, della Confederazione nazionale dell’artigianato 
e della piccola e mediasimpresa della provincia di Reg- 
gio Emilia, quale rappresentante dei datori di lavoro. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale e notificato ai soggetti interessati. 


Reggio Emilia, 30 marzo 2007 


Il direttore provinciale: BERTONI 


07A03529 


DECRETO 3 aprile 2007. 


Sostituzione di un componente della commissione provinciale 
di conciliazione di Ascoli Piceno. 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE PROVINCIXLE DEL LAVORO 
DI ASCOLI PICENO 


Visto l’art. 410 del codice di procedura civile; 


Visto il decreto diréttoriale n. 201 del 25 marzo 1993, 
con il quale è stata ricostituita la commissione provin- 
ciale di conciliazione’ delle controversie individuali di 
lavoro di AscolivPiceno; 


Vista la notadatata 3 aprile 2007 della Confartigia- 
nato impres@èxcon la quale si comunica la sostituzione, 
per dimissîone, del dott. Pietro Mancini con la sig.ra 
Giovanna Ciapretta; 


Decreta 


lassig.ra Giovanna Ciapretta, è nominato componente 
della commissione provinciale di conciliazione di 
Ascoli Piceno, in sostituzione del dott. Pietro Mancini, 
dimissionario. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Ascoli Piceno, 3 aprile 2007 
Il dirigente: Di Muzio 


07A03528 


MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 3 aprile 2007. 


Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli 
eventi calamitosi verificatisi nella regione Sicilia. 


IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
concernente interventi finanziari a sostegno delle 
imprese agricole danneggiate da calamità naturali e da 
eventi climatici eccezionali; 


a 
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Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi- 
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com- 
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura- 
bili al mercato agevolato; 


Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce- 
dure e le modalità per l’attivazione degli interventi di 
soccorso su richiesta della regione interessata, deman- 
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere 
di eccezionalità degli eventi avversi, la individuazione 
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili 
nonché la ripartizione periodica delle risorse finanzia- 
rie del Fondo di solidarietà nazionale per consentire 
alle regioni la erogazione degli aiuti; 


Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato 
nel settore agricolo (2000/C 28/02); 


Visto il paragrafo VII.F, punto (196), dei nuovi 
Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel set- 
tore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C319/01), in 
cui per l’indennizzo dei danni alla produzione ed ai 
mezzi di produzione agricola, è consentito agli Stati 
membri di conformare i propri regimi di aiuto ai nuovi 
Orientamenti, entro il 31 dicembre 2007; 


Considerato che in attesa dell'adeguamento del 
decreto legislativo n. 102/2004 alle nuove disposizioni 
comunitarie, si rende necessario proseguire l’applica- 
zione delle vigenti procedure; 


Vista la proposta della regione Sicilia di declaratoria 
degli eventi avversi di seguito indicati, per«l’applica- 
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale; 


tromba d’aria del 16 settembre 2006»nella provin- 
cia di Agrigento; 


Ritenuto di accogliere la proposta“déella regione Sici- 
lia subordinando l’erogazione degli aiuti alla decisione 
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi- 
che delle avversità che hanno.prodotto 1 danni; 


Decreta: 


È dichiarata l’esistènza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi,elencati a fianco della sottoindi- 
cata provincia per effetto dei danni alle strutture azien- 
dali nei sottoeleneati territori agricoli, in cui possono 
trovare applicazione le specifiche misure di intervento 
previste del:decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102: 


Agrigento: tromba d’aria del 16 settembre 2006; 
provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio del 
comune di Licata. 


L’erogazione degli aiuti è subordinata alla decisione 
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi- 
che, notificate in conformità alla decisione della mede- 
sima Commissione del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 3 aprile 2007 
Il Ministro: DE CASTRO 


07A03475 


DECRETO $ aprile 200% 


Autorizzazione, all’organismo denominato «Istituto Nord 
Est Qualità - INEQ»,\adeffettuare i controlli sulla denomina- 
zione di origine protetta «Salame Brianza», registrata in 
ambito Unione europea, ai sensi del regolamento (CE) n. 510/ 
2006. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PERLA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto” il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par- 
ticolare l’art. 16, lettera d); 


Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica- 
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92; 


Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento 
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni 
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso 
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96 
e quelle che figurano nell’allegato del Regolamento 
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel 
«registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette»; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107/96 del 12 giugno 
1996 con il quale l'Unione europea ha provveduto alla 
registrazione della denominazione di origine protetta 
Salame Brianza; 


Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento 
(CE) n. 510/2006, concernente i controlli; 


Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14 il 
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la 
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti 
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi- 
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, sentite le 
regioni ed individua nel Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali l'Autorità nazionale preposta 
al coordinamento dell’attività di controllo e responsa- 
bile della vigilanza sulla stessa; 


regia 
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Visto il decreto 20 settembre 2000 relativo alla prote- 
zione transitoria accordata a livello nazionale alla 
modifica del disciplinare di produzione della denomi- 
nazione di origine protetta Salame Brianza; 


Visto il decreto ministeriale 16 ottobre 2003, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 265 del 14 novembre 2003, con il 
quale l'organismo Istituto Nord Est Qualità - INEQ, 
con sede in San Daniele del Friuli (Udine), via Rodeano 
n. 71, è stato autorizzato ad effettuare i controlli sulla 
denominazione di origine protetta Salame Brianza; 


Visto il decreto ministeriale 23 ottobre 2006 con il 
quale la validità dell’autorizzazione rilasciata all’orga- 
nismo di controllo Istituto Nord Est Qualità - INEQ, è 
stata prorogata fino all'emanazione del decreto di rin- 
novo dell’autorizzazione all’organismo stesso; 


Vista la comunicazione del Consorzio Salame 
Brianza che ha confermato per il controllo sulla deno- 
minazione di origine protetta Salame Brianza l’organi- 
smo denominato Istituto Nord Est Qualità - INEQ, 
con sede in San Daniele del Friuli (Udine), via Rodeano 
n. 7]; 


Considerato che l’organismo Istituto Nord Est Qua- 
lità - INEQ ha predisposto il piano di controllo per la 
denominazione di origine protetta Salame Brianza con- 
formemente allo schema tipo di controllo; 


Considerata la necessità di garantire la continuità del 
controllo concernente la denominazione di origine pro- 
tetta Salame Brianza; 


Considerato che le decisioni concernenti le autorizza- 
zioni degli organismi di controllo privati di cui agli arti- 
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano 
al Ministero delle politiche agricole alimentare fore- 
stali, in quanto Autorità nazionale preposta\al coordi- 
namento dell’attività di controllo ai sensî. del comma 1 
dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentité le regioni; 


Considerato che il Ministero delle ‘politiche agricole 
alimentari e forestali, ai sensi del citato art. 14 della 
legge n. 526/1999, si è avvalso del ‘gruppo tecnico di 
valutazione; 


Considerata la necessità,/espressa dal citato gruppo 
tecnico di valutazione, di réndere evidente e immediata- 
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci- 
tato sulle denominaziohi.protette, ai sensi degli arti- 
coli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006, garan- 
tendo che è stata autorizzata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali una struttura di 
controllo con il‘eompito di verificare ed attestare che 
la specifica denominazione risponda ai requisiti del 
disciplinare; 


Vista la\documentazione agli atti del Ministero; 


Ritenuto di procedere all'emanazione del provvedi- 
mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del- 
l’art. 14 della legge n. 526/1999; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’organismo denominato Istituto Nord Est Qualità - 
INEQ, con sede in San Daniele del Friul-(Udine), via 
Rodeano n. 71 è autorizzato ad espletarèle funzioni di 
controllo, previste dagli articoli 10 e N-del regolamento 
(CE) n. 510/2006 per la denominazione di origine pro- 
tetta Salame Brianza, registrata in ambito europeo con 
regolamento (CE) n. 1107/96 dely2 giugno 1996. 


Arts. 


Coloro i quali intendano,avvalersi della protezione a 
titolo transitorio concessa con il citato decreto 20 set- 
tembre 2000, hanno obbligo di assoggettarsi al con- 
trollo di Istituto Nerd Est Qualità - INEQ. 


Art. 3. 


La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 
l’organismo, Istituto Nord Est Qualità - INEQ del 
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto 
e può ‘essere sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53, 
comma 4 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sosti- 
tuito»dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, 
com provvedimento dell’autorità nazionale competente. 


Art. 4. 


L’organismo autorizzato Istituto Nord Est Qualità - 
INEQ dovrà assicurare, coerentemente con gli obiettivi 
delineati nelle premesse, che il prodotto certificato 
risponda ai requisiti descritti nel relativo disciplinare 
di produzione e che sulle confezioni con le quali viene 
commercializzata la denominazione Salame Brianza, 
venga apposta la dicitura: «Garantito dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi 
dell’art. 10 del regolamento (CE) n. 510/2006». 


Art. 5. 


L’organismo autorizzato Istituto Nord Est Qualità - 
INEQ non può modificare la denominazione sociale, il 
proprio statuto, i propri organi di rappresentanza, il 
proprio sistema qualità, le modalità di controllo e il 
sistema tariffario, riportati nell’apposito piano di con- 
trollo per la denominazione di origine protetta Salame 
Brianza, così come depositati presso il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, senza il preven- 
tivo assenso di detta autorità. 


L’organismo comunica e sottopone all’approvazione 
ministeriale ogni variazione concernente il personale 
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la 
composizione del comitato di certificazione o della 
struttura equivalente e dell’organo decidente i ricorsi, 


Liga 
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nonché l’esercizio di attività che risultano oggettiva- 
mente incompatibili con il mantenimento del provvedi- 
mento autorizzatorio. 


Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre- 
sente articolo può comportare la revoca dell’autorizza- 
zione concessa. 


Art. 6. 


L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di 
emanazione del presente decreto. 


Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il 
soggetto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare 
all’Autorità nazionale competente, l’intenzione di con- 
fermare l'indicazione di Istituto Nord Est Qualità - 
INEQ o proporre un nuovo soggetto da scegliersi tra 
quelli iscritti «nell’elenco» di cui all’art. 14, comma 7, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, ovvero di rinun- 
ciare esplicitamente alla facoltà di designazione ai sensi 
dell’art. 14, comma 9, della citata legge. 


Nell’ambito del periodo di validità dell’autorizza- 
zione, l'organismo di controllo Istituto Nord Est Qua- 
lità - INEQ è tenuto ad adempiere a tutte le disposi- 
zioni complementari che l’autorità nazionale compe; 
tente, ove lo ritenga utile, ritenga di impartire. 


Art. 7. 


L’organismo autorizzato Istituto Nord Est-Qualità - 
INEQ comunica con immediatezza, e comunque con 
termine non superiore a trenta giorni lavorativi, le atte- 
stazioni di conformità all’utilizzo dellaydehnominazione 
di origine protetta Salame Brianza; anche mediante 
immissione nel sistema informativo del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali delle quantità 
certificate e degli aventi diritto. 


Art. 8, 


L’organismo autorizzato Istituto Nord Est Qualità - 
INEQ immette anchemel sistema informativo del Mini- 
stero delle politiche ‘agricole alimentari e forestali tutti 
gli elementi conoscitivi di carattere tecnico e documen- 
tale dell’attività. Leertificativa, ed adotta eventuali 
opportune misure} da sottoporre preventivamente ad 
approvazione da parte dell'Autorità nazionale compe- 
tente, atte àdvevitare rischi di disapplicazione, confu- 
sione o difformi utilizzazioni delle attestazioni di con- 
formità‘déella denominazione di origine protetta Salame 
Brianza rilasciate agli utilizzatori. Le modalità di attua- 
zione di tali procedure saranno indicate dal Ministero 
dellè»politiche agricole alimentari e forestali. I mede- 
simi elementi conoscitivi individuati dal presente arti- 
colo e dall’art. 7, sono simultaneamente resi noti anche 
alla regione Lombardia. 


Art. 9. 


L’organismo autorizzato Istituto Nerd Est Qualità - 
INEQ è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Mini- 
stero delle politiche agricole, alimentari e forestali e 
dalla regione Lombardia, “atsensi  dell’art. 53, 
comma 12 della legge 24 apfile ‘1998, n. 128, come 
sostituito dall’art. 14 della legge-21 dicembre 1999. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica itàhiana. 


Roma, 5 aprile 2007 
Il direttore generale: LA TORRE 


07A03559 


DECRETO»\6 aprile 2007. 


Proroga dell’autorizzazione, rilasciata all’organismo deno- 
minato, «CSQA Certificazioni Srl», ad effettuare i controlli 
sulla denominazione di origine protetta «Asiago». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par- 
ticolare l’art. 16, lettera d); 


Visto il regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio del 
20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica- 
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92; 


Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento 
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni 
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso 
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96 
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento 
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel 
«registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette»; 


Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento 
(CE) n. 510/06, concernente i controlli; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107/96 del 12 giugno 
1996, con il quale l'Unione europea ha provveduto alla 
registrazione, fra le altre, della denominazione di ori- 
gine protetta Asiago; 


Visto l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, il quale contiene apposite disposizioni concer- 
nenti i controlli e la vigilanza sulle denominazioni pro- 
tette dei prodotti agricoli e alimentari; 


oi 
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Visto il decreto 29 aprile 2004, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 124 del 
28 maggio 2004, con il quale l'organismo CSQA Certi- 
ficazioni Srl, con sede in Thiene (Vicenza), via S. Gae- 
tano n. 74, è stato autorizzato ad effettuare i controlli 
sulla denominazione di origine protetta Asiago; 


Considerato che la predetta autorizzazione ha vali- 
dità triennale decorrente dal 29 aprile 2004, data di 
emanazione del decreto di autorizzazione in precedenza 
citato; 


Considerato che il Consorzio per la tutela del for- 
maggio Asiago, con nota del 14 dicembre 2006 ha 
comunicato di confermare l'organismo CSQA Certifi- 
cazioni Srl quale organismo di controllo e di certifica- 
zione ai sensi dei citati articoli 10 e 11 del predetto rego- 
lamento (CE) n. 510/06; 


Considerata la necessità di garantire l’efficienza del 
sistema di controllo concernente la denominazione di 
origine protetta Asiago anche nella fase intercorrente 
tra la scadenza della predetta autorizzazione e il rin- 
novo della stessa, al fine di consentire all’organismo 
CSQA Certificazioni Srl la predisposizione del piano 
di controllo; 


Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire 
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime 
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con 
29 aprile 2004, fino all'emanazione del decreto di rin- 
novo dell’autorizzazione all’organismo di controllo 
CSQA Certificazioni Srl; 


Decreta: 
Art. 1. 


L’autorizzazione rilasciata all’organismo GSQA Cer- 
tificazioni Srl, con sede in Thiene (Vicenza)»via S. Gae- 
tano n. 74, con decreto 29 aprile 2004,\ad' effettuare i 
controlli sulla denominazione di origine protetta 
Asiago registrata con il regolamentox(CE) n. 1107/96 
del 12 giugno 1996, è prorogata*fino all'emanazione 
del decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo 
stesso. 


Att. 2 


Nell’ambito del periodo di validità della proroga di 
cui all’articolo precedente l'organismo di controllo è 
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il 
decreto 29 aprile 2004. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 6 aprile 2007 
Il direttore generale: LA TORRE 


07A03560 


DECRETO 6 aprile 2007. 


Proroga dell’autorizzazione, rilasciata all’organismo deno- 
minato «IS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo di”certifica- 
zione agroalimentare», ad effettuare i controlli\sulla indica- 
zione geografica protetta «Nocciola di Giffoni. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il decreto legislativoy30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle ammifiistrazioni pubbliche, ed in par- 
ticolare l’art. 16, lettera 4); 


Visto il regolamentò (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica- 
zioni geografiché,e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricolived alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga‘4ilvyegolamento (CEE) n. 2081/92; 


Visto \l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento 
(CE). 510/06 che stabilisce che le denominazioni che 
alla_data di entrata in vigore del regolamento stesso 
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96 
è quelle che figurano nell’allegato del regolamento 
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel 
«registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette»; 


Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento 
(CE) n. 510/06, concernente i controlli; 


Visto il regolamento (CE) n. 2325/97 del 24 novem- 
bre 1997, con il quale l'Unione europea ha provveduto 
alla registrazione, fra le altre, della indicazione geogra- 
fica protetta Nocciola di Giffoni; 


Visto l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, il quale contiene apposite disposizioni concer- 
nenti i controlli e la vigilanza sulle denominazioni pro- 
tette dei prodotti agricoli e alimentari; 


Visto il decreto ministeriale 29 aprile 2004, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 127 del 1° giugno 2004, con il quale 
l'organismo IS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo di 
certificazione agroalimentare, con sede in Napoli, via 
G. Porzio - Centro direzionale Isola G/1, è stato auto- 
rizzato ad effettuare 1 controlli sulla indicazione geo- 
grafica protetta Nocciola di Giffoni; 


Considerato che la predetta autorizzazione ha vali- 
dità triennale decorrente dal 29 aprile 2004, data di 
emanazione del decreto di autorizzazione in precedenza 
citato; 


SI 


21-4-2007 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 93 


Considerato che l'Associazione produttori Nocciole- 
Tonda di Giffoni, con nota del 31 gennaio 2007 ha 
comunicato di confermare l’organismo IS.ME.CERT. - 
Istituto mediterraneo di certificazione agroalimentare 
quale organismo di controllo e di certificazione ai sensi 
dei citati articoli 10 e 11 del predetto regolamento (CE) 
n. 510/06; 


Considerata la necessità di garantire l’efficienza del 
sistema di controllo concernente la indicazione geogra- 
fica protetta Nocciola di Giffoni anche nella fase inter- 
corrente tra la scadenza della predetta autorizzazione 
e il rinnovo della stessa, al fine di consentire all’organi- 
smo IS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo di certifica- 
zione agroalimentare la predisposizione del piano di 
controllo; 


Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire 
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime 
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con 
decreto ministeriale 29 aprile 2004, fino all'emanazione 
del decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo 
di controllo IS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo di 
certificazione agroalimentare; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’autorizzazione rilasciata all'organismo )'TS.ME. 
CERTI. - Istituto mediterraneo di certificazione agroali- 
mentare, con sede in Napoli, via G. Porzio - Centro 
direzionale Isola G/1, con decreto.’ ministeriale 
29 aprile 2004, ad effettuare i controlli.sulla indicazione 
geografica protetta Nocciola di Giffoni registrata con 
il regolamento (CE) n. 2325/97 del 24 novembre 1997, 
è prorogata fino all'emanazione. del decreto di rinnovo 
dell’autorizzazione all’organismo stesso. 


Art. 2. 


Nell’ambito del periodo di validità della proroga di 
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo è 
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il 
decreto ministeriale 29 aprile 2004. 


Il presentè, decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 6 aprile 2007 


Il direttore generale: LA TORRE 


07A03561 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 16 marzo 2007. 


Scioglimento di alcune società cooperative. 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIVISIONE V DELLA DIREZIONE GENERALE 
PER GLI ENTI COOPERATIVI 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il parere/della Commissione centrale per le coo- 
perative del 15/maggio 2003; 


Visti i decreti, del Ministro della attività produttive in 
data 17 luglio>2003 concernenti la determinazione del 
limite temporale e dell’importo minimo di bilancio ai 
fini dello scioglimento d’ufficio ex art. 2544 del codice 
civilesenza che si proceda alla nomina del liquidatore; 


Visto il decreto del direttore generale per gli enti coo- 
perativi del 13 marzo 2007 di delega di firma al diri- 
gente della divisione V; 


Considerato che dagli accertamenti effettuati, le coo- 
perative di cui all’allegato elenco, si trovano nelle con- 
dizioni previste dal citato art. 2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Considerato altresi che il provvedimento non com- 
porta una fase liquidatoria; 


Preso atto che non sono pervenute richieste e/o 
osservazioni da parte dei soggetti legittimati di cui 
all’art. 7 della legge n. 241 del 1990, a seguito dell’av- 
viso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana n. 5 dell’8 gennaio 2007; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile 
sono sciolte, senza dar luogo alla nomina del liquida- 
tore, le cooperative di cui all’allegato elenco che costi- 
tuisce parte integrante del presente decreto. 


Art. 2. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è proponibile 
ricorso al tribunale amministrativo regionale ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 16 marzo 2007 
Il dirigente: DI NAPOLI 
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DECRETO 4 aprile 2007. 


Nomina del collegio commissariale delle società dei gruppi 
Centrofin, FIT, Ercole Marelli, Fabocart, Gondrand, Helène 
Curtis, Liquigas, Micoperi e Socimi in amministrazione straor- 
dinaria, ai sensi dell’articolo 1, commi n. 498/501, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, recante 
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordi- 
naria delle grandi imprese in crisi, convertito, con 
modificazioni dalla legge 3 aprile 1979, n. 95, e succes- 
sive modifiche ed integrazioni; 


Visto il decreto legislativo $ luglio 1999, n. 270, 
recante «Nuova disciplina dell’amministrazione straor- 
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza»; 


Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, 
recante «Misure urgenti per la ristrutturazione indu- 
striale di grandi imprese in stato di insolvenza», conver- 
tito con modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004, 
n. 39, e successive modifiche ed integrazioni; 


Visto l’art. 1, comma 498, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, pubblicata in Gazzetta Ufficiale ri. 299 
del 27 dicembre 2006 Suppl. ord. n. 244/I4b quale 
dispone che i commissari liquidatori, nominati a norma 
dell’art. 7, comma 3, della legge 12 dieembre 2002, 
n. 273, nelle procedure di amministrazione Straordina- 
ria disciplinate dal decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 26, convertito, con modificazioni; dalla legge 
3 aprile 1979, n. 95, e successive modificazioni, e 1 com- 
missari straordinari nominati nelle procedure di ammi- 
nistrazione straordinaria disciplinate dal decreto legi- 
slativo 8 luglio 1999, n. 270\7è dal decreto-legge 
23 dicembre 2003, n. 347, (convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, decadono se 
non confermati entro novanta giorni. A tal fine, il 
Ministro dello sviluppo’ economico, con proprio 
decreto, può dispotre ‘l’attribuzione al medesimo 
organo commissariale,”se del caso con composizione 
collegiale, dell’incatico relativo a più procedure che si 
trovano nella faseliquidatoria, dando mandato ai com- 
missari di realizzare una gestione unificata dei servizi 
generali e degli affari comuni, al fine di assicurare le 
massime sinérgie organizzative e conseguenti economie 
gestionali; 


Visto )l'art. 1, comma n. 499, della citata legge 
n. 296/2006, con il quale è stabilito che il numero dei 
commissari nominati o confermati, ai sensi del com- 
ma n. 498, non può superare la metà del numero dei 
commissari in carica alla data di entrata in vigore della 
sopra citata legge; 


Rilevato che rientrano nella applicazione delle sopra 
citate disposizioni le procedure relative vai seguenti 
n. 96 gruppi di imprese in amministrazione straordina- 
ria: 


disposte ai sensi della legge/n. 95/79: Gruppi 
Nuova Cartiera di Arbatax, Nuova Autovox, Berardi, 
Bertrand, Bosi, Case di Cura Riùnite, Cariboni, Caviri- 
vest, Centrofin, Cogolo, Costanzo, Cotorossi, Einaudi, 
Enterprise, Fabocart, Ferdòfin, FIT, Flotta Lauro, 
Fochi, Fornara, Genghini, Gondrand, Gruppo Saccari- 
fero Veneto, Helène Curtis, IAM Rinaldo Piaggio, 
IRA-Graci, Italconsult, Itavia, Keller, Liquigas, Lom- 
bardi, Mandelli, Etcole Marelli, Micoperi, Morteo, 
Nova, Pan Electric, Paoletti, Pianelli e Traversa, Safau, 
Salvarani, Servola, Siciet, Sima, Siog, SIPA, Socimi, 
Stefana, Sterzi{Voxson; 


disposte èi sensi del decreto legislativo n. 270/99: 
Gruppi Algat; Arquati, ATB, Bongioanni, Cartificio 
Ermolli, Cedis, Cesame, Cirio, Coopcostruttori, Dea, 
Costa Ferroviaria, CMS, Eldo, FDG, Federici, Ferra- 
nia, Fioroni, Flexider, Formenti Seleco, Gama, GDA, 
Giacomelli, Iar Siltal, Ilva Pali Dalmine, Itea, K&M 
Industrie Metalmeccaniche, Lamier, Lares Cozzi, 
Manzoni, Merker, Milano Stampa, Ocean, Olcese, 
Sandretto, Scala, SIE, Selfin, Tecdis, Tecnosistemi, 
‘Fiberghien, Trend, Vigilanza Partenopea; 


disposte ai sensi del decreto-legge n. 347/03: 
Gruppi Parmalat, Finmek, Volare e CIT; 


Rilevato che gli incarichi relativi alle predette proce- 
dure risultano attribuiti a n. 123 commissari straordi- 
nari e commissari liquidatori e che, pertanto, a norma 
del disposto del sopra citato comma n. 499, il numero 
dei commissari confermati o nominati non può essere 
superiore a n. 62; 


Visti i propri decreti con i quali sono stati confer- 
mati, a norma dell’art. 1, comma n. 498 della citata 
legge n. 296/2006, i commissari delle procedure relative 
ai Gruppi CIT, Finmek, Sandretto, Tecdis e Parmalat; 


Rilevato, altresi, che in data 1° aprile 2007 è decorso 
il termine di novanta giorni di cui al sopra citato com- 
ma n. 498 e pertanto i commissari non confermati sono 
decaduti dall’incarico; 


Considerato che l’effetto decadenziale di cui sopra è 
strettamente funzionale al perseguimento dell’obiettivo 
della legge di impulso alla definizione delle procedure, 
semplificazione delle gestioni e riduzione del numero 
dei commissari commissari e che, conseguentemente a 
tale effetto decadenziale, l’Amministrazione recupera 
appieno il potere discrezionale di valutare le soluzioni 
organizzative più idonee al perseguimento degli obiet- 
tivi di legge, mentre diviene recessivo l’interesse sogget- 
tivo di ciascun commissario alla conservazione dell’in- 
carico; 

Ritenuto di dare attuazione alle predette disposizioni 
procedendo ad aggregare tutte le sopra citate procedure 
in gruppi suscettibili di essere organizzati in modo da 
assicurare le massime sinergie e conseguenti economie 
gestionali, come disposto dal citato comma n. 498; 
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Viste le relazioni sull’evoluzione delle procedure pre- 
sentate dai commissari delle predette società in riscon- 
tro a specifica richiesta dell’Amministrazione proce- 
dente; 


Ritenuto che al fine della composizione delle predette 
aggregazioni di procedure e della individuazione dei 
nuovi commissari, occorra tener conto di elementi di 
valutazione oggettivi quali la contiguità della ubica- 
zione territoriale delle procedure interessate, lo stato 
di avanzamento delle relative liquidazioni e la natura 
delle operazioni liquidatorie da compiere, nonché della 
necessità di realizzare, nella conduzione delle proce- 
dure, un equilibrato contemperamento delle esigenze 
di innovazione e semplificazione, in aderenza alla ratio 
della legge in riferimento, e della eventuale opportunità 
di mantenere continuità operativa nelle gestioni più 
complesse, o di recente attivazione, privilegiando, 
comunque, le personalità positivamente valutate, sia 
con riguardo agli indispensabili requisiti professionali, 
sia con riguardo alla attitudine ed idoneità all’efficiente 
ed efficace svolgimento dell’incarico, in tale comples- 
siva valutazione sostanziandosi il carattere fiduciario 
dell’incarico medesimo; 


Ritenuto in considerazione dei motivi di seguito 
esplicitati, di provvedere, con il presente decreto, ad 
attribuire al medesimo organo commissariale l’incarico 
delle procedure dei gruppi di imprese, Centrofin, Ercole 
Marelli, Fabocart, FIT, Gondrand, Helène Curtis, 
Liquigas, Micoperi, Socimi; 

Richiamati a tal riguardo: 

per il Gruppo Liquigas: 

il decreto del Ministro dell’industria emesso 
di concerto con il Ministro del tesoro in data 
11 aprile 1980, con il quale la S.p.a. Liquichimica 
Ferrandina è stata posta in amministrazione Straor- 
dinaria, nonché i successivi decreti del Ministro del- 
l'industria, di concerto con il Ministrò»dél tesoro, 
con i quali la procedura di amministfazione straor- 
dinaria è stata estesa, ai sensi dell’art.©3 della legge 
3 aprile 1979 n. 95, alle seguenti impfese del gruppo: 
S.p.A. Liquichimica Meridionalé in data 11 aprile 
1980; S.p.A. Liquichimica Biosintesi, in data 
11 aprile 1980; S.p.A. Liquichimiea Augusta, in data 
11 aprile 1980; S.r.l. Liquigas (già S.p.A.), in data 
30 aprile 1980; S.p.A Liquichimica Italiana, in data 
30 aprile 1980; S.p.A. Liqùichimica Robassomero, 
in data 30 aprile 1980; S\pA. Liquifarm Cip Zoo in 
data 12 maggio 1980xS.p.A. Cip Zoo Alimentari, in 
data 12 maggio 1980; S.p.A. Cip Zoo Zootecnica, 
in data 12 maggio 1980; S.p.A. Immobiliare Agri- 
cola Commenda}rin data 5 giugno 1980; S.p.A. 
Liquifarm Gruppò Industriale Alimentari G.L.A., 
in data 5 giugno 1980; S.p.A. I.PLA.VE. Industria 
Plastiche e/Vernici, in data 5 giugno 1980; S.p.A. 
Immobiliare»Liquigas, in data 5 giugno 1980; 
S.p.A. Estigas Sarda in data 28 febbraio 1981; 
S.p.A. Cip Zoo, in data 15 febbraio 1982; 


il decreto del Ministro delle attività produttive in 
data 10 marzo 2003 con il quale il dott. Saverio Signori 


è nominato commissario liquidatore nelle procedure di 
amministrazione straordinaria relative alle ‘predette 
società; 


per il Gruppo Centrofin: 


il decreto del Ministro dell’industria emesso di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 4 febbraio 
1982 con il quale la S.p.A. Centrofin è stata posta in 
amministrazione straordinaria, monché i successivi 
decreti del Ministro dell’industria$, di concerto con il 
Ministro del tesoro, con i quali4a procedura di ammini- 
strazione straordinaria è stata%estesa, ai sensi dell’art. 3 
della legge 3 aprile 1979, n.95 alle seguenti imprese del 
gruppo: S.p.A. Industrial Habitat in data 26 marzo 
1982, S.p.A. Imes in dat&26marzo 1982, S.p.A. Centro 
Immobiliare in data 20 luglio 1982, S.p.A. Gianetti 
Sud in data 1° apriled983; 


il decreto del Ministro delle attività produttive in 
data 10 marzo 2003 con il quale il dott. Saverio Signori 
è nominato commissario liquidatore nelle procedure di 
amministrazione straordinaria relative alle predette 
società; 

per il Gruppo Fit: 


il\decreto del Ministro dell’industria emesso di 
concetto, con il Ministro del tesoro in data 9 dicembre 
1982.con il quale la S.p.A. Fabbrica Italiana Tubi Fer- 
rotubi F.I.T. è stata posta in amministrazione straordi- 
naria; 

il decreto del Ministro delle attività produttive in 
data 10 marzo 2003 con il quale il dott. Saverio Signori 
è nominato commissario liquidatore nella procedura di 
amministrazione straordinaria relativa alla predetta 
società; 


per il Gruppo Gondrad: 


il decreto del Ministro dell’industria emesso di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 8 febbraio 
1984 con il quale la S.p.A. Gondrand S.N.T. è stata 
posta in amministrazione straordinaria, nonché 1 suc- 
cessivi decreti del Ministro dell’industria, di concerto 
con il Ministro del tesoro, con i quali la procedura di 
amministrazione straordinaria è stata estesa, ai sensi 
dell’art. 3 della legge 3 aprile 1979, n. 95 alle imprese 
del gruppo: S.p.A. So.Go.Fin. in data 12 marzo 1984, 
S.p.A. G.T.I. in data 12 marzo 1984, S.p.A. Gondrand 
Finanziaria in data 12 marzo 1984, S.r.l. Gummiflex in 
data 28 maggio 1984, S.p.A. Gime - Gondrand Indu- 
striale Meridionale in data $ febbraio 1985, S.p.A. 
La Favorita Trasporti in data 25 febbraio 1985; 


il decreto del Ministro delle attività produttive in 
data 10 marzo 2003 con il quale il dott. Saverio Signori 
è nominato commissario liquidatore nelle procedure di 
amministrazione straordinaria relative alle predette 
società; 

per il Gruppo Helène Curtis: 

il decreto del Ministro dell’industria emesso di 

concerto con il Ministro del tesoro in data 6 agosto 


1981 con il quale la S.a.s. Hélèéne Curtis Cosmesis di 
G. Trapani è stata posta in amministrazione straordi- 
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naria, nonché i successivi decreti del Ministro dell’indu- 
stria, di concerto con il Ministro del tesoro, con i quali 
la procedura di amministrazione straordinaria è stata 
estesa, ai sensi dell’art. 3 della legge 3 aprile 1979, 
n. 95, alle imprese del gruppo: S.p.A. Zuccherifici Meri- 
dionali in data 19 agosto 1981, S.a.s. Christian Jaques 
in data 20 novembre 1981, S.p.A. Cosmefin in data 
5 ottobre 1983; 


il decreto del Ministro delle attività produttive in 
data 10 marzo 2003 con il quale il dott. Saverio Signori 
è nominato commissario liquidatore nelle procedure di 
amministrazione straordinaria relative alle predette 
società; 


per il Gruppo Micoperi: 


il decreto del Ministro dell’industria emesso di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 20 maggio 
1991, con il quale la S.p.A. Micoperi è stata posta in 
amministrazione straordinaria, nonché i successivi 
decreti del Ministro dell’industria, di concerto con il 
Ministro del tesoro, con i quali la procedura di ammini- 
strazione straordinaria è stata estesa, ai sensi dell’art. 3 
della legge 3 aprile 1979, n. 95, alle seguenti imprese 
del gruppo: S.p.A. Maritalia in data 13 novembre 
1991, S.p.A. Micoperi Offshore in data 13 novembre 
1991, S.p.A. Micoperi Lavori Marittimi in data 
13 novembre 1991, S.r.l. S.S.O.A. Sub Sea Oil Services 
in data 13 novembre 1991, S.r.l. Interconsult in data 
13 novembre 1991; 


il decreto del Ministro delle attività produttivé in 
data 10 marzo 2003 con il quale sono nominati com- 
missari liquidatori delle procedure di amministrazione 
straordinaria relative alle predette società ildott: Carlo 
Bucolo, il dott. Marco Lacchini ed il dottàRiccardo 
Strada; 


per il Gruppo Socimi: 


il decreto del Ministro dell’industria emesso di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 24 giugno 
1992, con il quale la S.p.A. SO.CLMI. Società Costru- 
zioni Industriali Milano è stata posta in amministra- 
zione straordinaria, nonché_iNsuccessivi decreti del 
Ministro dell’industria, di concerto con il Ministro del 
tesoro, con i quali la procedura di amministrazione 
straordinaria è stata estesa, ai sensi dell’art. 3 della 
legge 3 aprile 1979, nx95, alle seguenti imprese del 
gruppo: S.p.A. Luigi\Franchi in data 19 agosto 1992, 
S.p.A. Fratelli Macchi in data 26 aprile 1993, S.p.A. 
Officine Padane in data 9 agosto 1996; 


il decreto del Ministro delle attività produttive in 
data 10 marzo 2003 con il quale sono nominati com- 
missari liquidatori delle procedure di amministrazione 
straordinarià,relative alle predette società sono nomi- 
nati commissari liquidatori il dott. Carlo Bucolo, il 
dott. Mareo Lacchini ed il dott. Riccardo Strada; 


pèril Gruppo Fabocart: 


il decreto del Ministro dell’industria emesso di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 16 aprile 
1985, con il quale la S.p.A. Cartiere Italiane Riunite è 
stata posta in amministrazione straordinaria, nonché i 


decreti del Ministro dell’industria, di céncerto con il 
Ministro del tesoro, in data 16 aprile 1985y con i quali 
la procedura di amministrazione straotdinaria è stata 
estesa, ai sensi dell’art. 3 della legge”3 aprile 1979, 
n. 95, alle imprese del gruppo: S.p.AYyCartiere Riunite 
Donzelli e Meridionali, S.p.A. Nuova Cartiera della 
Valtellina e S.p.A. Cartiera di Arbatax; 


il decreto del Ministro delle attività produttive in 
data 10 marzo 2003 con ilkguale sono nominati com- 
missari liquidatori delle procedure di amministrazione 
il dott. Marco Cappellettoy1l dott. Gianroberto Nicoli 
ed il dott. Francesco Ruscigno; 


per il Gruppo E. Marelli: 


il decreto-dèl, Ministro dell’industria emesso di 
concerto con ik Ministro del tesoro in data 26 maggio 
1981 con il quale la S.p.A. Ercole Marelli & C. è stata 
posta in amministrazione straordinaria, nonché i suc- 
cessivi decreti del Ministro dell’industria, di concerto 
con il Ministro del tesoro, con i quali la procedura di 
amministrazione straordinaria è stata estesa, ai sensi 
dell’aft. 3 della legge 3 aprile 1979, n. 95 alle seguenti 
imprese del gruppo: S.p.A. Elettromeccanica Generale 
in data 25 giugno 1981, S.p.A. Aermarelli in data 
25\giugno 1981, S.p.A. Adda Officine Elettrotecniche e 
Meccaniche in data 25 giugno 1981, S.p.A. ITEM- 
Impianti Tecnologici Ercole Marelli in data 1° luglio 
1981, S.p.A. Ercole Marelli Aeraulica in data 1° luglio 
1981, S.p.A. Ercole Marelli Componenti in data 
1° luglio 1981; 


il decreto del Ministro delle attività produttive in 
data 10 marzo 2003 con il quale sono nominati com- 
missari liquidatori delle procedure di amministrazione 
il dott. Marco Cappelletto, il dott. Gianroberto Nicoli 
ed il dott. Francesco Ruscigno; 


Richiamate, in particolare, le Relazioni sull’evoluzio- 
ne e l’attuale stato delle sopra citate procedure presen- 
tate dai predetti gruppi rispettivamente in data 
15 marzo, 13 marzo, 12 marzo, 9 marzo, 15 marzo e 
14 marzo 2007; 


Ritenuto di preporre alle sopra citate procedure i 
signori: 
dott. Saverio Signori, già nominato commissario 
liquidatore delle imprese dei Gruppi Centrofin, FIT, 
Gondrand, Helène Curtis e Liquigas, in considerazione 
dell’impegno e qualità dell’opera prestata e dell’effica- 
cia del suo operato, considerati i positivi risultati realiz- 
zati ai fini della prossima - ed in taluni casi imminente 
- definizione delle procedure a lui affidate, come docu- 
mentato nella relazione sopra citata; 


dott. Francesco Ruscigno, già nominato commis- 
sario liquidatore delle imprese dei gruppi Fabocart ed 
Ercole Marelli, considerata l’opportunità di mantenere 
una continuità della gestione per assicurare la vigilanza 
sulla esecuzione dei concordati relativi alle società del 
gruppo Fabocart in via di definizione e il completa- 
mento della elaborazione dei riparti finali ai creditori 
del Gruppo Ercole Marelli, per le quali sono maturate 
le relative condizioni, a tal fine privilegiando, nell’am- 
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bito del collegio commissariale già preposto a tali 
gruppi, la professionalità di carattere economico-con- 
tabile, propria di tale professionista, in ragione della 
natura delle operazioni liquidatorie da compiere; 


prof. avv. Beniamino Caravita di Toritto, in consi- 
derazione dell’opportunità di integrare il collegio con 
una elevata professionalità complementare di estra- 
zione giuridica; 


Considerata l’insussistenza di specifiche ragioni che 
inducano, con riferimento alle procedure Socimi e 
Micoperi, a ritenere prevalente l’interesse al manteni- 
mento, anche parziale, della gestione in corso rispetto 
al perseguimento delle finalità di semplificazione della 
gestione delle procedure mediante accorpamento delle 
medesime e riduzione del numero complessivo dei com- 
missari di cui alle norme di legge sopra citate; 


Considerato che la scelta operata attraverso la pre- 
posizione del dott. Saverio Signori, del dott. Francesco 
Ruscigno e del prof. avv. Beniamino Caravita di Toritto 
alle procedure di cui sopra: concorre al perseguimento 
del complessivo risultato di riduzione del numero com- 
plessivo dei commissari; concreta una aggregazione di 
più procedure, funzionale al perseguimento di sinergie 
organizzative e conseguenti economie gestionali; è coe- 
rente, per i motivi specifici sopra indicati, ai criteri di 
regolazione della discrezionalità amministrativa previ- 
sti dalla legge ed agli ulteriori criteri attuativi sopra 
esplicitati, risultando dalla ponderazione di una plura- 
lità di elementi di valutazione oggettivi e soggettivi, 
quali: l’ubicazione territoriale delle procedure, lo stato 
delle medesime, la natura delle operazioni liquidatorie 
da compiere, le esigenze di continuità gestionale inrela 
zione alla complessità della procedure, l'apprezzamento 
della idoneità dei soggetti da preporre alle procedure 
avuto riguardo alla specifica professionalità ‘ed alla 
comprovata attitudine ed idoneità all’efficientered effi- 
cace svolgimento dell’incarico; 


Decreta: 
Art. 1. 


Il dott. Saverio Signori, natoxa Roma il 27 dicembre 
1961, il dott. Francesco Ruscigno, nato ad Aversa 
(Caserta) il 21 settembre 1959»ed il prof. avv. Benia- 
mino Caravita di Torittoftnato a Roma il 19 aprile 
1954, sono nominati commissari liquidatori delle 
società dei Gruppi Centrofin, Ercole Marelli, Fabocart, 
FIT, Gondrand, Helèné, Curtis, Liquigas, Micoperi e 
Socimi, tutte citate rielle premesse. 


Art. 2. 


I commissari provvederanno alla gestione unificata 
dei servizi, gènerali e degli affari comuni delle predette 
procedure\al fine di assicurare le massime sinergie orga- 
nizzative e conseguenti economie gestionali. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Del presente decreto è data comunicazione in(confor- 
mità alle disposizioni di cui all’art. 197 del regioxd@Creto 
16 marzo 1942, n. 267. 


Roma, 4 aprile 2007 
Il Minîstro: BERSANI 


07A03456 


DECRETO 4 aprile 2007. 


Nomina del collegio commissariale delle società dei Gruppi 
Tar Siltal e Olcese in amministrazione strordinaria, ai sensi del- 
l'articolo 1, commi n. 498/501, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. 


IL MINISTRO 
DELLO/SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il deereto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, recante 
provvedimenti urgenti per l'’amministrazione straordi- 
naria delle grandi imprese in crisi, convertito con modi- 
ficazioni \dalla legge 3 aprile 1979, n. 95, e successive 
modifiche ed integrazioni; 


Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, 
recante «Nuova disciplina dell’amministrazione straor- 
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza»; 


Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, 
recante «Misure urgenti per la ristrutturazione indu- 
striale di grandi imprese in stato di insolvenza», conver- 
tito con modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004, 
n. 39, e successive modifiche ed integrazioni; 


Visto l’art. 1, comma 498, della legge 27 dicembre 
2006 n. 296, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 299 del 
27 dicembre 2006 Suppl. ord. n. 244/L, il quale dispone 
che i commissari liquidatori, nominati a norma del- 
l’art. 7, comma 3, della legge 12 dicembre 2002, n. 273, 
nelle procedure di amministrazione straordinaria disci- 
plinate dal decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 aprile 1979, 
n. 95, e successive modificazioni, e icommissari straor- 
dinari nominati nelle procedure di amministrazione 
straordinaria disciplinate dal decreto legislativo 
8 luglio 1999, n. 270, e dal decreto-legge 23 dicembre 
2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 febbraio 2004, n. 39, decadono se non confermati 
entro novanta giorni... A tal fine, il Ministro dello svi- 
luppo economico, con proprio decreto, può disporre 
l’attribuzione al medesimo organo commissariale, se 
del caso con composizione collegiale, dell’incarico rela- 
tivo a più procedure che si trovano nella fase liquidato- 
ria, dando mandato ai commissari di realizzare una 
gestione unificata dei servizi generali e degli affari 
comuni, al fine di assicurare le massime sinergie orga- 
nizzative e conseguenti economie gestionali; 


Visto l’art. 1, comma 499, della citata legge n. 296/ 
2006, con il quale è stabilito che il numero dei commis- 
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sari nominati o confermati, ai sensi del comma n. 498, 
non può superare la metà del numero dei commissari 
in carica alla data di entrata in vigore della sopra citata 
legge; 

Rilevato che rientrano nella applicazione delle sopra 
citate disposizioni le procedure relative ai seguenti n. 96 
gruppi di imprese in amministrazione straordinaria: 


disposte ai sensi della legge n. 95/79: Gruppi 
Nuova Cartiera di Arbatax, Nuova Autovox, Berardi, 
Bertrand, Bosi, Case di Cura Riunite, Cariboni, Caviri- 
vest, Centrofin, Cogolo, Costanzo, Cotorossi, Einaudi, 
Enterprise, Fabocart, Ferdofin, FIT, Flotta Lauro, 
Fochi, Fornara, Genghini, Gondrand, Gruppo Saccari- 
fero Veneto, Helène Curtis, IAM Rinaldo Piaggio, 
IRA-Graci, Italconsult, Itavia, Keller, Liquigas, Lom- 
bardi, Mandelli, Ercole Marelli, Micoperi, Morteo, 
Nova, Pan Electric, Paoletti, Pianelli e Traversa, Safau, 
Salvarani, Servola, Siciet, Sima, Siog, SIPA, Socimi, 
Stefana, Sterzi, Voxson; 


disposte ai sensi del decreto legislativo n. 270/99: 
Gruppi Algat, Arquati, ATB, Bongioanni, Cartificio 
Ermolli, Cedis, Cesame, Cirio, Coopcostruttori, Dea, 
Costa Ferroviaria, CMS, Eldo, FDG, Federici, Ferra- 
nia, Fioroni, Flexider, Formenti Seleco, Gama, GDA, 
Giacomelli, Iar Siltal, Ilva Pali Dalmine, Itea, K&M 
Industrie Metalmeccaniche, Lamier, Lares Cozzi; 
Manzoni, Merker, Milano Stampa, Ocean, Olcese, 
Sandretto, Scala, SIE, Selfin, Tecdis, Tecnosistemi, 
Tiberghien, Trend, Vigilanza Partenopea; 


disposte ai sensi del decreto-legge n. 347/03: 
Gruppi Parmalat, Finmek, Volare e CIT; 


Rilevato che gli incarichi relativi alle predette 
procedure risultano attribuiti a n. 123 commissari 
straordinari e liquidatori e che, pertanto, a norma 
del disposto del sopra citato comma n. 499, il 
numero dei commissari confermati. ©ynominati non 
può essere superiore a n. 62; 


Visti i propri decreti con i quali/sono stati confer- 
mati, a norma dell’art. 1, comma n. 498 della citata 
legge n. 296/2006, i commissaridelle procedure relative 
ai Gruppi CIT, Finmek, Sandretto, Tecdis e Parmalat; 


Rilevato, altresì, che in:data 1° aprile 2007 è decorso 
il termine di novanta giorhi di cui al sopra citato com- 
ma n. 498 e pertanto i‘commissari non confermati sono 
decaduti dall’incaric0; 

Considerato che Neffetto decadenziale di cui sopra è 
strettamente funzionale al perseguimento dell’obiettivo 
della legge di impùlso alla definizione delle procedure, 
semplificazione delle gestioni e riduzione del numero 
dei commissari e che, conseguentemente a tale effetto 
decadenziale» l’Amministrazione recupera appieno il 
potere discrezionale di valutare le soluzioni organizza- 
tive più idonee al perseguimento degli obiettivi di legge, 
mentrè»diviene recessivo l’interesse soggettivo di cia- 
scunhncommissario alla conservazione dell’incarico; 


Ritenuto di dare attuazione alle sopra citate disposi- 


zioni procedendo ad aggregare tutte le sopraccitate 
procedure in gruppi suscettibili di essere organizzati in 


modo da assicurare le massime sinergie4e)conseguenti 
economie gestionali, come disposto dal citato com- 
ma n. 498; 


Viste le relazioni sullo stato e l'evoluzione delle pro- 
cedure presentate dai commissari«dellé predette società 
in riscontro a specifica richiestardell’Amministrazione 
procedente; 


Ritenuto che al fine della composizione delle pre- 
dette aggregazioni di prOgedure e della individua- 
zione dei nuovi commissari, occorra tener conto di 
elementi di valutazione»seggettivi quali la contiguità 
della ubicazione territoriale delle procedure interes- 
sate, lo stato di avanzamento delle relative liquida- 
zioni e la natura, delle operazioni liquidatorie da 
compiere, nonché della necessità di realizzare, nella 
conduzione delle procedure, un equilibrato contem- 
peramento delle esigenze di innovazione e semplifi- 
cazione, in aderenza alla ratio della legge in riferi- 
mento, evdella eventuale opportunità di mantenere 
continuîtà\)operativa nelle gestioni più complesse, 
privilegiàndo, comunque, le professionalità ritenute 
più,idonee all’efficace ed efficiente svolgimento del- 
l’incarico, tenuto anche conto del carattere fiducia- 
rio dell’incarico medesimo, privilegiando comunque, 
ai, fini della nomina, le personalità positivamente 
valutate, sia con riguardo agli indispensabili requi- 
siti professionali, sia con riguardo alla attitudine ed 
idoneità all’efficiente ed efficace svolgimento dell’in- 
carico, in tale complessiva valutazione sostanzian- 
dosi il carattere fiduciario dell’incarico medesimo; 


Ritenuto in considerazione dei motivi di seguito 
esplicitati, di provvedere, con il presente decreto, ad 
attribuire al medesimo organo commissariale l’incarico 
delle procedure del gruppo di imprese Iar Siltal e della 
S.p.A. Olcese; 


Richiamati a tal riguardo: 
per il Gruppo Jar Siltal: 


il decreto in data 5/6 aprile 2006 con il quale il 
Tribunale di Casale Monferrato, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 30 del decreto legislativo n. 270/1999, ha 
dichiarato l’apertura della procedura di amministra- 
zione straordinaria della S.p.A. Iar Siltal (procedura 
madre) ed il successivo decreto in data 5/6 giugno 
2006 con il quale il medesimo Tribunale, a norma degli 
articoli 80 e seguenti del citato decreto legislativo, ha 
esteso la procedura di amministrazione straordinaria 
alla società del gruppo Silia S.p.A.; 

i propri decreti in data 10 aprile 2006 e 16 giu- 
gno 2006 con i quali il prof. avv. Antonio Rizzi, il 
dott. Giovanni Morzenti ed il dott. Silvano Montaldo 
sono stati nominati commissari straordinari delle pro- 
cedure sopra citate; 


per la S.p.A. Olcese: 


il decreto del Tribunale di Milano in data 
2/4 dicembre 2004, con il quale è stata dichiarata a 
norma dell’art. 30 del decreto legislativo n. 270/99 
l’apertura della procedura di amministrazione 
straordinaria della S.p.A. Olcese; 
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il decreto ministeriale in data 17 dicembre 2004 
con il quale è stato nominato commissario straordina- 
rio della procedura sopra citata il dott. Marco Taglio- 
retti; 


Richiamate, in particolare, le Relazioni sull’evoluzio- 
ne e l’attuale stato delle sopra citate procedure, presen- 
tate rispettivamente in data 15 marzo e 12 marzo 2007; 


Ritenuto di preporre alle sopra citate procedure il 
prof. avv. Antonio Rizzi, il dott. Giovanni Morzenti 
ed il dott. Silvano Montaldo, già nominati commissari 
straordinari delle società del Gruppo Iar Siltal, in con- 
siderazione dell’esperienza e professionalità dei mede- 
simi e delle seguenti specifiche ragioni: 


opportunità di assicurare alle imprese del Gruppo 
lar Siltal continuità operativa, avuto riguardo ai posi- 
tivi risultati finora conseguiti dal predetto collegio 
commissariale, anche in ordine al contenimento dei 
tempi nella realizzazione del programma della proce- 
dura ed in particolare nella conduzione del procedi- 
mento relativo alla vendita dei complessi aziendali, già 
autorizzata ed attualmente in via di definizione; 


opportunità di preporre il medesimo collegio com- 
missariale, già positivamente valutato con riferimento 
alla qualità, efficienza ed efficacia dell’opera prestata, 
anche alla procedura di amministrazione straordinaria 
relativa alla spa Olcese, tenuto conto dello stato della 
procedura che ha già realizzato il proprio programma 
con la vendita del complesso aziendale, della contiguità 
territoriale della medesima alla procedura Iar Siltal, e 
dell’insussistenza di specifiche ragioni che inducano, a 
ritenere prevalente l’interesse al mantenimento della 
gestione in corso rispetto al perseguimento delle Yfina- 
lità di semplificazione della gestione delle procedure 
mediante accorpamento delle medesime ‘e ‘riduzione 
del numero complessivo dei commissafitdi cui alle 
norme di legge sopra citate; 


Considerato che la scelta operata “attraverso la pre- 
posizione del predetto collegio commissariale alle pro- 
cedure di cui sopra: concorre al perseguimento del com- 
plessivo risultato di riduzione del:Ìnumero complessivo 
dei commissari; concreta unaGaggregazione di più pro- 
cedure, funzionale al perseguimento di sinergie orga- 
nizzative e conseguenti economie gestionali; è coerente, 
per i motivi specifici sopraindicati, ai criteri di regola- 
zione della discrezionalità-amministrativa previsti dalla 
legge ed agli ulteriori.criîteri attuativi sopra esplicitati, 
risultando dalla ponderazione di una pluralità di ele- 
menti di valutazionevoggettivi e soggettivi, quali: l’ubi- 
cazione territoriaàle delle procedure, lo stato delle mede- 
sime, la natura<delle operazioni liquidatorie da com- 
piere, le esigenze di continuità gestionale in relazione 
alla complessità della procedure, l’apprezzamento della 
idoneità dersoggetti da preporre alle procedure avuto 
riguardo alla specifica professionalità ed alla compro- 
vata attitudine ed idoneità all’efficiente ed efficace svol- 
gimento dell’incarico; 


Decreta: 
Art. 1. 


Il prof. avv. Antonio Rizzi, nato ‘a, Napoli il 
14 dicembre 1965, il dott. Giovanni Morzenti, nato a 
Vilminore di Scalve (Bergamo) il 25 novembre 1950, ed 
il dott. Silvano Montaldo, nato a Laigueglia (Savona) 
il 24 maggio 1957, sono nominati commissari straordi- 
nari delle procedure di amministrazione straordinaria 
delle S.p.A. Iar Siltal, Silia ed Olcese, citate nelle pre- 
messe. 


Afrt. 2. 


I commissari provvederanno alla gestione unificata 
dei servizi generali e/degli affari comuni delle predette 
procedure al fine di ‘assicurare le massime sinergie orga- 
nizzative e le conseguenti economie gestionali. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Del presente decreto è data comunicazione in confor- 
mità alle/disposizioni di cui all’art. 38, comma 3, del 
decreto degislativo n. 270/99. 


Roma, 4 aprile 2007 
Il Ministro: BERSANI 


07A03457 


DECRETO 4 aprile 2007. 


Nomina del collegio commissariale delle società dei Gruppi 
Flexider, Ferdofin, Fornara e Bertrand in amministrazione 
straordinaria, ai sensi dell’articolo 1, commi n. 498/501, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, 
recante provvedimenti urgenti per l’amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in crisi, conver- 
tito con modificazioni dalla legge 3 aprile 1979, 
n. 95, e successive modifiche ed integrazioni; 


Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, 
recante «Nuova disciplina dell’amministrazione straor- 
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza»; 


Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, 
recante «Misure urgenti per la ristrutturazione indu- 
striale di grandi imprese in stato di insolvenza», conver- 
tito con modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004, 
n. 39, e successive modifiche ed integrazioni; 


Visto l’art. 1, comma 498, della legge 27 dicembre 
2006 n. 296, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 299 del 
27 dicembre 2006 Suppl. ord. n. 244/L, il quale dispone 
che i commissari liquidatori, nominati a norma del- 
l’art. 7, comma 3, della legge 12 dicembre 2002, n. 273, 
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nelle procedure di amministrazione straordinaria disci- 
plinate dal decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 aprile 1979, 
n. 95, e successive modificazioni, e i commissari straor- 
dinari nominati nelle procedure di amministrazione 
straordinaria disciplinate dal decreto legislativo 
8 luglio 1999, n. 270, e dal decreto-legge 23 dicembre 
2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 febbraio 2004, n. 39, decadono se non confermati 
entro novanta giorni. A tal fine, il Ministro dello svi- 
luppo economico, con proprio decreto, può disporre 
l’attribuzione al medesimo organo commissariale, se 
del caso con composizione collegiale, dell’incarico rela- 
tivo a più procedure che si trovano nella fase liquidato- 
ria, dando mandato ai commissari di realizzare una 
gestione unificata dei servizi generali e degli affari 
comuni, al fine di assicurare le massime sinergie orga- 
nizzative e conseguenti economie gestionali; 


Visto l’art. 1, comma n. 499, della citata legge 
n. 296/2006, con il quale è stabilito che il numero dei 
commissari nominati o confermati, ai sensi del 
comma 498, non può superare la metà del numero dei 
commissari in carica alla data di entrata in vigore della 
sopra citata legge; 


Rilevato che rientrano nella applicazione delle sopra 
citate disposizioni le procedure relative ai seguenti 
n. 96 gruppi di imprese in amministrazione straordina: 
ria: 


disposte ai sensi della legge n. 95/79: Gruppi 
Nuova Cartiera di Arbatax, Nuova Autovox, Berardi, 
Bertrand, Bosi, Case di Cura Riunite, Cariboni, Caviri- 
vest, Centrofin, Cogolo, Costanzo, Cotorossi, Einaudi, 
Enterprise, Fabocart, Ferdofin, FIT, Etotta Lauro, 
Fochi, Fornara, Genghini, Gondrand, Gfuppo Saccari- 
fero Veneto, Helène Curtis, IAM Rinaldo Piaggio, 
IRA-Graci, Italconsult, Itavia, KellerXLiquigas, Lom- 
bardi, Mandelli, Ercole Marelli, Mitoperi, Morteo, 
Nova, Pan Electric, Paoletti, Pianellhe Traversa, Safau, 
Salvarani, Servola, Siciet, Sima, ‘Stog, SIPA, Socimi, 
Stefana, Sterzi, Voxson; 


disposte ai sensi del deereto legislativo n. 270/99: 
Gruppi Algat, Arquati, ATB, Bongioanni, Cartificio 
Frmolli, Cedis, Cesame, Cifio, Coopcostruttori, Dea, 
Costa Ferroviaria, CMS, Eldo, FDG, Federici, Ferra- 
nia, Fioroni, Flexidet;, Formenti Seleco, Gama, GDA, 
Giacomelli, Iar Siltal, Ilva Pali Dalmine, Itea, K&M 
Industrie Metalmetcaniche, Lamier, Lares Cozzi, 
Manzoni, Merkery Milano Stampa, Ocean, Olcese, 
Sandretto, Scala, SIE, Selfin, Tecdis, Tecnosistemi, 
Tiberghien, Trend, Vigilanza Partenopea; 


disposte) ai sensi del decreto-legge n. 347/03: 
GruppiParmalat, Finmek, Volare e CIT; 


Rilévato che gli incarichi relativi alle predette proce- 
duré risultano attribuiti a centoventitre commissari 
straordinari e commissari liquidatori e che, pertanto, a 
norma del disposto del sopra citato comma n. 499, il 
numero dei commissari confermati o nominati non 
può essere superiore a sessantadue; 


Visti i propri decreti con i quali sone stati confer- 
mati, a norma dell’art. 1, comma n. 498.0%della citata 
legge n. 296/2006, i commissari delle procedure relative 
ai Gruppi CIT, Finmek, Sandretto, Tecdis, Parmalat; 


Rilevato, altresì, che in data 1°%aprile 2007 è decorso 
il termine di novanta giorni ditcui al sopra citato 
comma n. 498 e pertanto 1 commissari non confermati 
sono decaduti dall’incarico; 


Considerato che l’effetto decadenziale di cui sopra è 
strettamente funzionale &lhpérseguimento dell’obiettivo 
della legge di impulso alla definizione delle procedure, 
semplificazione delle ‘gestioni e riduzione del numero 
dei commissari e che, conseguentemente a tale effetto 
decadenziale, l’Amministrazione recupera appieno il 
potere discrezionale di valutare le soluzioni organizza- 
tive più idoneesal perseguimento degli obiettivi di legge, 
mentre divienè, recessivo l’interesse soggettivo di cia- 
scun commissario alla conservazione dell’incarico; 


Ritenuto di dare attuazione alle predette disposizioni 
procedendo ad aggregare tutte le sopra citate procedure 
in grùppi suscettibili di essere organizzati in modo da 
assicurare le massime sinergie e conseguenti economie 
géstionali, come disposto dal citato comma n. 498; 


Viste le relazioni sull’evoluzione e sullo stato delle 
procedure presentate dai commissari delle predette 
società in riscontro a specifica richiesta dell’Ammini- 
strazione procedente; 


Ritenuto che al fine della composizione delle predette 
aggregazioni di procedure e della individuazione dei 
nuovi commissari, occorra tener conto di elementi di 
valutazione oggettivi, quali la contiguità della ubica- 
zione territoriale delle procedure interessate, lo stato 
di avanzamento delle relative liquidazioni e la natura 
delle operazioni liquidatorie da compiere, nonché della 
necessità di realizzare, nella conduzione delle proce- 
dure, un equilibrato contemperamento delle esigenze 
di innovazione, in aderenza alla ratio della legge in rife- 
rimento, e della eventuale opportunità di mantenere 
continuità operativa nelle gestioni più complesse, o di 
recente attivazione, privilegiando comunque, ai fini 
della nomina, le personalità positivamente valutate, sia 
con riguardo agli indispensabili requisiti professionali, 
sia con riguardo alla attitudine ed idoneità all’efficiente 
ed efficace svolgimento dell’incarico, in tale comples- 
siva valutazione sostanziandosi il carattere fiduciario 
dell’incarico medesimo; 


Ritenuto di provvedere con il presente decreto ad 
attribuire al medesimo organo commissariale l’incarico 
delle procedure dei gruppi di imprese Flexider, Ferdor- 
fin, Fornara e Bertrand in considerazione della conti- 
guità dell’ubicazione territoriale delle medesime, (nelle 
province di Torino e Biella), e tenuto conto dello stato 
avanzato della liquidazione nelle relative procedure; 


Richiamati a tal riguardo: 
per la Flexider: 


il decreto del Tribunale di Torino in data 
14-17 settembre 2001 con il quale è stata dichiarata a 
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norma dell’art. 30 del decreto legislativo n. 270/99 
l’apertura della procedura di amministrazione straordi- 
naria della Flexider S.p.A.; 


il decreto ministeriale in data 17 ottobre 2001 
con il quale è stato nominato commissario straordina- 
rio della procedura sopra citata il prof. Giorgio Maz- 
zanti; 


per il gruppo Ferdorfin: 


il decreto del Ministro dell’industria emesso di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 28 dicembre 
1993 con il quale la S.r.l. Ferdofin Siderurgica è stata 
posta in amministrazione straordinaria ed 1 successivi 
decreti del Ministro dell’industria, di concerto con il 
Ministro del tesoro, con i quali la procedura di ammini- 
strazione straordinaria è stata estesa, ai sensi dell’art. 3 
della legge 3 aprile 1979, n. 95 alle imprese del gruppo: 
S.r.l. Gencord in data 15 gennaio 1994, S.p.A. Ferdofin 
Acciaierie Bresciane in data 15 marzo 1994, S.p.A. 
Acofer - Azienda Commercio Ferro in data 15 marzo 
1994, S.r.l. Ferdofin in data 15 marzo 1994, S.r.l. Prosi- 
dea in data 6 aprile 1994, S.r.l. Ferdofer in data 9 mag- 
gio 1994, S.r.l. Inteurotrade in data 13 giugno 1994, 
S.p.A. LU.CA.M. in data 13 giugno 1994, S.r.l. Ferriera 
del Valdarno in data 13 giugno 1994, S.r.l. Ferdia in 
data 26 agosto 1994, S.p.A. Acciaierie del Tirreno in 
data 17 ottobre 1994, S.r.l. Ferdosice in data 17 ottobre 
1994; 


il decreto del Ministro delle attività produttive in 
data 10 marzo 2003, con cui sono stati nominati com- 
missari liquidatori i sigg. dott. Dino Bacchetti, natosa 
Roma il 19 luglio 1970, dott. Stefano Capasso, nato a 
Napoli il 13 dicembre 1964, avv. Emiliano Amato»nato 
a Salerno il 22 gennaio 1955; 


per il gruppo Fornara: 


1 decreti del Ministro dell’industria) di concerto 
con il Ministro del tesoro, con i quali sono state poste 
in amministrazione straordinaria, ai sensi dell’art. 3 
della legge 3 aprile 1979, n. 95, la6S.p.A. Dima Simma 
in data 30 novembre 1993, la S.r.1 Pianelli e Traversa 
Industrie in data 30 novembre,1993, la S.p.A. H.S. Elet- 
tronica Progetti in data 15 gefinaio 1994, la S.p.A. For- 
nara Società Finanziaria e&di Partecipazione in data 
2 febbraio 1994, la S.p.A. Infos Telematica in data 
9 febbraio 1994, la S.p.A%Presafin in data 15 marzo 
1994, la S.p.A. Fornara Tecnologie in data 6 aprile 
1994, la S.p.A. Teknogamma Factoring in data 9 mag- 
gio 1994, la S.r.l. Pardi - Partecipazioni Finanziarie in 
data 13 giugno 1994, la S.p.A. Teknogamma Leasing 
in data 17 ottobret1994; 


il decfetò del Ministro delle attività produttive in 
data 10 marzo 2003, con cui sono nominati commissari 
liquidatori\esigg. dott. Dino Bacchetti, nato a Roma il 
19 luglio 1970, dott. Stefano Capasso, nato a Napoli il 
13 dicembre 1964, avv. Giuliano Amato, nato a Salerno 
il 22 gennaio 1955; 


per il gruppo Bertrand: 


il decreto del Ministro dell’industria @emèsso di 
concerto con il Ministro del tesoro in data. 7 luglio 
1990 con il quale la S.p.A. Filati Bertrand*éè stata posta 
in amministrazione straordinaria ed i successivi decreti 
del Ministro dell’industria, di concertotton il Ministro 
del tesoro, con i quali la procedura di àmministrazione 
straordinaria è stata estesa, ai sensi”dell’art. 3 della 
legge 3 aprile 1979, n. 95 alle Seguenti imprese del 
gruppo: S.p.A. Bertrand Finanziaria in data 19 novem- 
bre 1990, S.p.A. FinanziariaxLessile Bertrand in data 
19 novembre 1990, S.p.A. Nova Edil in data 17 dicem- 
bre 1996, S.r.l. Acero in data 21 ottobre 1997; 


il decreto del Ministro delle attività produttive in 
data 10 marzo 2003, con cui è nominato commissario 
liquidatore il dott. AVuigi Gentile, nato a Raffadali 
(AG) 111 novembre 1959. 


Richiamate, in particolare, le relazioni sull’evoluzio- 
ne e l’attuale stato delle sopra citate procedure presen- 
tate dal gruppo, Flexider in data 26 marzo 2007 dai 
gruppi Ferdorfin e Fornara in data 14 marzo 2007, dal 
gruppo Bertrand in data 28 marzo 2007; 


Ritenuto di preporre alle sopra citate procedure il 
dott./Stefano Capasso, nato a Napoli il 13 dicembre 
1964, già nominato commissario straordinario delle 
imprese dei gruppi Ferdofin e Fornara, il prof. Giorgio 
Mazzanti, nato a Milano 1°11 agosto 1928, già nomi- 
nato commissario straordinario delle imprese del 
gruppo Flexider, ed il dott. Luciano Pandiani, nato a 
Celle Ligure (SV) il 16 settembre 1930, in considera- 
zione della esperienza e professionalità dei medesimi e 
delle seguenti ragioni specifiche: 


opportunità di mantenere alla procedura Flexider, 
aperta nell’anno 2001, continuità della gestione com- 
missariale in vista della conclusione della liquidazione, 
considerata in particolare la positiva valutazione della 
gestione del prof. Giorgio Mazzanti, in relazione alla 
qualità dell’opera prestata e dei risultati raggiunti, 
avuto in particolare riguardo alla rapida ed efficace 
esecuzione del programma di cessione del complesso 
aziendale e tenuto conto della esperienza maturata dal 
medesimo nello specifico settore delle amministrazioni 
straordinarie; 


opportunità di mantenere ai gruppi Ferdorfin e 
Fornara continuità di gestione, in considerazione, per 
quest’ultima, della attuale fase di approfondimento e 
valutazione di proposte concordatarie nominando, a 
tal fine, in seno al nuovo collegio, il dott. Stefano 
Capasso in ragione dell’impegno profuso dal medesimo 
nell’ambito delle procedure; 


insussistenza, con riferimento alla Bertrand, di 
specifiche ragioni che inducano a ritenere prevalente 
l’interesse al mantenimento della gestione in corso 
rispetto al perseguimento delle finalità di semplifica- 
zione della gestione delle procedure mediante accorpa- 
mento delle medesime e riduzione del numero comples- 
sivo dei commissari, di cui alle norme di legge sopra 
citate; 
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opportunità di preporre alle sopra citate procedure 
il dott. Luciano Pandiani in considerazione della com- 
provata specifica professionalità nel settore delle proce- 
dure di amministrazione straordinaria, ove ha dato 
prova di efficiente ed efficace gestione delle procedure 
relative ai gruppi Fornara, Centrofin e Fit, nella qualità 
di commissario delle medesime fino al 2003; 


Considerato che la scelta operata attraverso la pre- 
posizione del prof. Giorgio Mazzanti, del dott. Luciano 
Pandiani e del dott. Stefano Capasso alle procedure di 
cui sopra: concorre al perseguimento del complessivo 
risultato di riduzione del numero complessivo dei com- 
missari; concreta una aggregazione di più procedure, 
funzionale al perseguimento di sinergie organizzative e 
conseguenti economie gestionali; è coerente, per i 
motivi specifici sopra indicati, ai criteri di regolazione 
della discrezionalità amministrativa previsti dalla legge 
ed agli ulteriori criteri attuativi sopra esplicitati, risul- 
tando dalla ponderazione di una pluralità di elementi 
di valutazione oggettivi e soggettivi, quali: l'ubicazione 
territoriale delle procedure, lo stato delle medesime, la 
natura delle operazioni liquidatorie da compiere, le esi- 
genze di continuità gestionale in relazione alla comples- 
sità della procedure, l'apprezzamento della idoneità dei 
soggetti da preporre alle procedure avuto riguardo alla 
specifica professionalità ed alla comprovata attitudine 
ed idoneità all’efficiente ed efficace svolgimento dell’in- 
carico; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il prof. Giorgio Mazzanti, nato a Milafio 11 agosto 
1928, il dott. Luciano Pandiani, nato ‘a, Celle Ligure 
(SV) il 16 settembre 1930 ed il dott. Stefano Capasso, 
nato a Napoli il 13 dicembre 1964, sonovnominati com- 
missari straordinari delle procedure di-amministrazione 
straordinaria della Spa Flexider € commissari liquida- 
tori delle società dei gruppi Ferdofin, Fornara e Ber- 
trand, tutte citate nelle premesse. 


Art. 2. 


I commissari provvederanno alla gestione unificata 
dei servizi generali edegli affari comuni delle predette 
procedure al fine diassicurare le massime sinergie orga- 
nizzative e conseguenti economie gestionali. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Del presente decreto è data comunicazione in confor- 
mità allesdisposizioni di cui agli articoli 197 del regio 
decreto. 6 marzo 1942, n. 267, e 38, comma 3, del 
decreto legislativo n. 270/99. 


Roma, 4 aprile 2007 


Il Ministro: BERSANI 
07A03458 


MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA 


DECRETO 29 marzo 2007. 


Modifica del decreto 30 dicembre=2005, relativo ai progetti 
autonomi già ammessi al finanziamento”del Fondo per le agevo- 
lazioni alla ricerca. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL COORDINAMENTO \E°LO SVILUPPO DELLA RICERCA 


Visto il decreto-legge del 18 maggio 2006 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri- 
buzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri e 
dei ministeriyv@ istitutivo tra l’altro del «Ministero 
dell’università è della ricerca»; 


Visto iledecreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifiche; 


Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modifiche; 


Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve- 
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti 
ivi previsti, e l'istituzione del Fondo agevolazioni alla 
ricerca; 


Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 


agevolazioni previste dal decreto legislativo del 
27 luglio 1999, n. 297»; 
Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del 


18 dicembre 2000, di nomina del comitato, così come 
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo; 


Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5, 
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale del 8 agosto 
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori; 


Visto il decreto dirigenziale n. 3334 del 30 dicembre 
2005 con il quale, il progetto n. 8127 presentato da 
Discovery Geophysical Services SpA, C.N.R. - Istituto 
di Geoscienze e Georisorse, CRES - Centro per la 
Ricerca Elettronica in Sicilia, O.G.S. - Istituto Nazio- 
nale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale e 
dall'Università degli studi di Palermo Dipartimento di 
geologia e geodesia, è stato ammesso alle agevolazioni 
ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593; 


Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato 
nella riunione del 7 febbraio 2007, ed in particolare 
per il progetto n. 8127 presentato da Discovery Geo- 
physical Services SpA, C.N.R. - Istituto di Geoscienze 
e Georisorse, CRES - Centro per la Ricerca Elettronica 
in Sicilia, O.G.S. - Istituto Nazionale di Oceanografia 
e di Geofisica Sperimentale e dall’ Università degli studi 
di Palermo Dipartimento di geologia e geodesia; 
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Ritenuta la necessità di procedere alla modifica dei 
decreti dirigenziali n. 3334 del 30 dicembre 2005, relati- 
vamente al suddetto progetto; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 giugno 1998, n. 252 «Regolamento recante norme 
per la semplificazione dei procedimenti relativi al rila- 
scio delle comunicazioni e delle informazioni antima- 
fia»; 
Decreta: 


Articolo unico 


1) AI seguente progetto di ricerca applicata, già 
ammesso al finanziamento, sono apportate le seguenti 
modifiche: 8127 Discovery Geophysical Services SpA - 
Campobasso - C.N.R. Istituto di Geoscienze e Geori- 
sorse - Pisa - CRES - Centro per la Ricerca Elettronica 
in Sicilia Monreale (Palermo) - 0.G.S. Istituto Nazio- 
nale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - Sgo- 
nico (Trieste) Università degli studi di Palermo Diparti- 
mento di geologia e geodesia - Palermo - «Nuove meto- 
dologie per l'acquisizione di sismica a riflessione 
profonda». 


Rispetto a quanto decretato in data: 30 dicembre 
05. 


Variazione della titolarità: da Discovery Geophysical 
Services SpA, C.N.R. - Istituto di Geoscienze e Geori- 
sorse, CRES - Centro per la Ricerca Elettronica in Sici- 
lia, O.G.S. - Istituto Nazionale di Oceanografia e di 
Geofisica Sperimentale e dall’ Università degli studi di 
Palermo Dipartimento di geologia e geodesia a Geotec 
SpA, C.N.R. - Istituto di Geoscienze e Georisorse, 
CRES - Centro per la Ricerca Elettronica in Sicilia, 
O.G.S. - Istituto Nazionale di Oceanografia e di*Geòfi- 
sica Sperimentale e dall'Università degli ‘studi di 
Palermo Dipartimento di geologia e geodesia: 


Il presente decreto sarà pubblicato nella) Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 marzo 2007 


Il direttore generale: CRISCUOLI 
07A03556 


DECRETO 29 marzo 2007, 


Modifica del decreto 21dicémbre 2005, relativo ai progetti 
autonomi già ammessi alfinanziamento del Fondo per le agevo- 
lazioni alla ricerca. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 


Visto il decreto-legge del 18 maggio 2006 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri- 
buzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri e 
dei ministeri» e istitutivo tra l’altro del «Ministero 
dell’università e della ricerca»; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, 029, e 
successive modifiche; 


Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e»sutcessive 
modifiche; 


Visto il decreto legislativo del 27 luglto.1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie;,per la mobilità dei 
ricercatori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve- 
dono l'istituzione di un comitato, per gli adempimenti 
ivi previsti, e l’istituzione del\Fondo agevolazioni alla 
ricerca; 


Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 


agevolazioni previste, “dal decreto legislativo del 
27 luglio 1999, n. 295; 
Visto il decreto” ministeriale, n. 860/Ric. del 


18 dicembre 2000x=di nomina del comitato, così come 
previsto dall’aît. 7 del predetto decreto legislativo; 


Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5, 
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale del 8 agosto 
2000, n.598; e i relativi esiti istruttori; 


Visto iVdecreto dirigenziale n. 3275 del 21 dicembre 
2005 con il quale, il progetto n. 13592 presentato dalla 
Asi Robicon SpA, è stato ammesso alle agevolazioni ai 
sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593; 


Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato 
nella riunione del 7 febbraio 2007, ed in particolare 
per il progetto n. 13592 presentato dalla Asi Robicon 
SpA; 

Ritenuta la necessità di procedere alla modifica dei 
decreti dirigenziali n. 3275 del 21 dicembre 2005, relati- 
vamente al suddetto progetto; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 giugno 1998, n. 252 «Regolamento recante norme 
per la semplificazione dei procedimenti relativi al rila- 
scio delle comunicazioni e delle informazioni antima- 
fia»; 


Decreta: 


Articolo unico 


1) AI seguente progetto di ricerca applicata, già 
ammesso al finanziamento, sono apportate le seguenti 
modifiche: 13592 Asi Robicon SpA - Milano «Aziona- 
menti ad elevate prestazioni e a basso impatto energe- 
tico per applicazioni industriali di grande potenza.». 


Rispetto a quanto decretato in data: 21 dicembre 
2005. 


Variazione della titolarità: da Asi Robicon SpA a 
Ansaldo Sistemi Industriali SpA. 


La stipula del contratto è subordinata alla presenta- 
zione di fideiussione bancaria sull’intero finanzia- 
mento, anche a garanzia dell’eventuale erogazione di 
un anticipo. 
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 marzo 2007 
Il direttore generale: CRISCUOLI 


07A03557 


DECRETO 29 marzo 2007. 


Modifica del decreto 5 ottobre 2004, relativo ai progetti 
autonomi già ammessi al finanziamento del Fondo per le agevo- 
lazioni alla ricerca. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 


Visto il decreto-legge del 18 maggio 2006 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri- 
buzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri» e istitutivo tra l’altro del «Ministero 
dell’università e della ricerca»; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifiche; 


Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modifiche; 


Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori», e in particolare gli articoli 5 eTche preve- 
dono l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti 
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agèvolazioni alla 
ricerca; 


Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali pérta concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 
27 luglio 1999, n. 297»; 


Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del 
18 dicembre 2000, di nomina’del comitato, così come 
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo; 


Viste le domande pfesentate ai sensi degli articoli 5, 
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto 
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori; 


Tenuto conto@delle proposte formulate dal Comitato 
nella riunione/del)25 maggio 2004, ed in particolare il 
progetto n. 10248 presentato dalla De Vizia Transfer 
SpA, dall’Ansaldo Ricerche SpA - Società per lo Svi- 
luppo di Nuove Tecnologie, dall’Enea - Ente per le 
Nuove Aecnologie per l'Energia e l'Ambiente e dalla 
Jenbacher' Srl, per il quale il suddetto Comitato ha 
espresse’parere favorevole ai fini dell'ammissione alle 
agevolazioni ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto 
2000, n. 593; 


Visto il decreto dirigenziale n. 1220 del 5 ottobre 
2004, con il quale il progetto n. 10248 presentato dalla 


De Vizia Transfer SpA, dall’Ansaldo Ricerche SpA - 
Società per lo Sviluppo di Nuove Tecnologie, dall’ Enea 
- Ente per le Nuove Tecnologie per LEnergia e PAm- 
biente e dalla Jenbacher Srl, è stato ammesso alle age- 
volazioni ai sensi del decreto minîsteriale 8 agosto 
2000, n. 593; 


Vista la nota del 5 giugno(2006 pervenuta in data 
8 giugno 2006, prot. n. 8857, con la quale l’Ansaldo 
Ricerche SpA - Società per) lo Sviluppo di Nuove 
Tecnologie e l’Enea - Ente per le Nuove Tecnologie per 
l'Energia e l'Ambiente hanno chiesto la rimodulazione 
del progetto a seguite, della rinuncia da parte dei sog- 
getti proponenti De/Vizia Transfer SpA e Jenbacher Srl; 


Acquisito il supplemento istruttorio in data 11 gen- 
naio 2007, da parte dell’istituto Banca Nazionale del 
Lavoro SpA edell’esperto scientifico in merito alla pre- 
detta variazione; 


Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato 
nella riunione del 7 febbraio 2007, ed in particolare 
per il progetto n. 10248 presentato dalla De Vizia Tran- 
sfer SpA, dall’Ansaldo Ricerche SpA - Società per lo 
Sviluppo di Nuove Tecnologie, dall’Enea Ente per le 
Nuove Tecnologie per l'Energia e l'Ambiente e dalla 
Jenbacher Srl, per il quale il suddetto comitato ha 
espresso parere favorevole alla variazione della compa- 
gine proponente e alla rimodulazione dei costi in capo 
all’Ansaldo Ricerche SpA - Società per lo Sviluppo di 
Nuove Tecnologie e all’ Enea - Ente per le Nuove Tecno- 
logie per l'Energia e l’Ambiente; 


Ritenuta la necessità di procedere alla relativa modi- 
fica del decreto dirigenziale n. 1220 del 5 ottobre 2004, 
relativamente al suddetto progetto; 


Decreta: 
Articolo unico 


1. Le disposizioni relative al progetto n. 10248 pre- 
sentato dall’Ansaldo Ricerche SpA - Società per lo Svi- 
luppo di Nuove Tecnologie e dall’Enea - Ente per le 
Nuove Tecnologie per l'Energia e l'Ambiente contenute 
nella scheda allegata all’art. 1 del decreto dirigenziale 
n. 1220 del 5 ottobre 2004, sono sostituite dalle schede 
allegate al presente decreto. 


2. Il contributo nella spesa concesso con decreto 
dirigenziale n. 1220 del 5 ottobre 2004, per il pro- 
getto n. 10248 presentato dall’Ansaldo Ricerche 
SpA - Società per lo Sviluppo di Nuove Tecnologie 
e dall’Enea - Ente per le Nuove Tecnologie per 
l’Energia e l'Ambiente, per effetto del presente 
decreto è ridotto di euro 176.305,06 e il credito age- 
volato è ridotto di euro 1.651.781,00. 


Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto 
decreto dirigenziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 marzo 2007 


Il direttore generale: CRISCUOLI 
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ALLEGATO. 


Legge 297/1999 Art. 5 Protocollo N. 10248 


Sezione A - Generalità del Progetto 
* Protocollo N. 10248 del 15/10/2002 Comitato del 07/02/2007 


* Progetto di Ricerca 


Titolo: Progetto energetico basato su di un gassificatore updraft integrato con miniturbina per la 
valorizzazione del CDR (P.EN.G.U.IN.) 


Inizio: 01/07/2006 


Durata Mesi: 36 


* Ragione Sociale/Denominazione Ditta/e 


ANSALDO RICERCHE S.P.A. - SOCIETÀ PER LO SVILUPPO.DI NUOVE TECNOLOGIE 


GENOVA (GE) 


ENEA - Ente Nazionlale per le Nuove Tecnologie, l'Energia e l'Ambiente 


ROMA (RM) 
* Costo Totale ammesso Euro 7.894.200,00 
- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 5.335.200,00 
- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 2.559.000,00 
al netto di recuperi pari a Euro 0,00 


Sezione B - Imputazione territoriale\costi ammessi del Progetto 
Totale 
2.513.700,00f€ 6.661.900,00 
| 45.300,00|€ 671.400,00 
0,00 


Non Eleggibile 


Extra UE 
Totale 5.335.200,00%€ 2.559.000,001€ 7.894.200,00 
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Legge 297/1999 Art. 5 


Sezione C - Forma e Misura dell'intervento del Progetto 


* Ulteriori agevolazioni (fino ad un massimo dei 25%) 


10 % Attività da svolgere in zone 87.3,a) Trattato C.E. 
5 % Attività da svolgere in zone 87.3,c) Trattato C.E. 
10 % Collaborazione con Enti Pubblici di Ricerca e/o Università per una quota non inferiore al 10% 


del valore del progetto. 
* Agevolazioni totali deliberate 


* Contributo nella Spesa 


fino aEuro 4.043.825,00 


+ Credito Agevolato per Ricerca ( o Contributo in Conto 


Interessi su finanziamneto 


Sezione D - Condizioni Specifiche 


07A03558 


1.800.395,00 


fino a Euro 


DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


DELIBERAZIONE 22 dicembre 2006. 


Contratto di programma tra il Ministerodello sviluppo eco- 
nomico e il Gruppo Fiat - Aggiornamento. (Deliberazione 
n. 170/06). 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Visto il decreto-legge 22xottobre 1992, n. 415, conver- 
tito, con modificazioninella legge 19 dicembre 1992, 
n. 488, recante modifiche alla legge 1° marzo 1986, 
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel 
Mezzogiorno; 


Visto il decreto%legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e suc- 
cessive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferi- 
mento delle. competenze già attribuite ai soppressi 
Dipartimentò per il Mezzogiorno e Agenzia per la pro- 
mozionedello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione 
dell’art»3*della suindicata legge n. 488/1992; 


Visto”l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate- 
ria di programmazione negoziata; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifiche, sulla riforma dell’organizzazione 


del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istituisce il 
Ministero delle attività produttive, nonché l’art. 28 che 
ne stabilisce le attribuzioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
26 marzo 2001, n. 175, recante il Regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri 10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per 
il completamento della riforma dell’organizzazione del 
Governo; 


Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001, 
n. 317, recante modifiche al decreto legislativo n. 300/ 
1999, nonché alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in mate- 
ria di organizzazione del Governo; 


Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006, 
n. 233, recante disposizioni in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
e dei Ministeri, con il quale è stato istituito il Ministero 
dello sviluppo economico; 


Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (Gazzetta 
Ufficiale n. 92/1994), riguardante la disciplina dei con- 
tratti di programma e le successive modifiche introdotte 
dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (Gaz- 
zetta Ufficiale n. 105/1997) e dal punto 2, lettera b) 
della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (Gazzetta Uffi- 
ciale n. 4/1999); 
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Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (Gaz- 
zetta Ufficiale n. 215/2003), riguardante la regionaliz- 
zazione dei patti territoriali e il coordinamento 
Governo, regioni e province autonome per i contratti 
di programma; 


Visto il decreto 12 novembre 2003 del Ministro delle 
attività produttive, recante modalità di presentazione 
della domanda di accesso alla contrattazione program- 
mata e disposizioni in merito ai successivi adempimenti 
amministrativi; 

Vista la propria delibera 29 luglio 2005, n. 104 (Gaz- 
zetta Ufficiale n. 284/2005), con la quale è stata auto- 
rizzata la stipula del contratto di programma con il 
Gruppo Fiat per la realizzazione di un programma di 
investimenti industriali, di ricerca e sviluppo precom- 
petitivo nel settore automobilistico, nella regione Sici- 
liana (Obiettivo 1), area coperta da deroga del- 
l’art. 87.3.a) del Trattato C.E.; con investimenti 
ammessi per complessivi 43.454.000 euro; agevolazioni 
per 10.371.431 euro e un’occupazione aggiuntiva previ- 
sta in 498 U.L.A.; 


Viste le note n. 0009010 del 7 settembre 2006 e 
n. 0015349 del 16 novembre 2006, con le quali il Mini- 
stero dello sviluppo economico ha proposto la rettifica 
della quota di contributo a carico della regione Siciliana; 


Su proposta del Ministro dello sviluppo economico; 


Delibera: 


1. E approvato l’aggiornamento del contratto di pro- 
gramma di cui alle premesse, presentato dal Gruppo 
Fiat. 

2. L'agevolazione a favore dell’iniziativa della Fiat 
Auto S.p.a. da realizzarsi a Termini Imerese (Palèrmo) 
si riduce da 5.311.983 euro a 5.307.457 euro,di cui 
3.713.862 euro a carico dello Stato e 1.593:595 euro a 
carico della regione Siciliana. L’importoacomplessivo 
delle agevolazioni a favore del contratto'di.programma 
sl riduce pertanto da 10.371.431 euro a 10:366.905 euro. 


3. Rimane invariato quant’altro stabilito con la deli- 
bera n. 104/2005. 


4. Il Ministero dello sviluppo economico provvederà 
agli adempimenti derivanti .dall’approvazione della 
presente delibera, trasmettendo, alla Segreteria di que- 
sto Comitato copia del Centratto aggiornato entro 
trenta giorni dal perfezionamento. 


Roma, 22 dicembfe-2006 


Il presidente delegato 
PADOA SCHIOPPA 


Il segretario del4CIPE 
GoBBO 
Registrata alla_Corte dei conti il 5 aprile 2007 


Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 
Economia e finanze, foglio n. 58 


07A03523 


DELIBERAZIONE 22 dicembre 2006. 


Contratto di programma tra il Ministero dello svilippo eco- 
nomico e la società Selex Communications S.p.a, Rettifica 
dato occupazionale. (Deliberazione n. 172/06) 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Vista la legge 17 febbraio 1982,)n. 46, che all’art. 14 
ha istituito il Fondo speciale Totativo per l'innovazione 
tecnologica (F.I.T.); 


Visto il decreto-legge 22*ettobre 1992, n. 415, conver- 
tito, con modificazioni,,nella legge 19 dicembre 1992, 
n. 488, recante modifiche alla legge 1° marzo 1986, 
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel 
Mezzogiorno; 


Visto il decreto Tegislativo 3 aprile 1993, n. 96, e suc- 
cessive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferi- 
mento delle. competenze già attribuite ai soppressi 
Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la pro- 
mozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione 
dell’ant: 3,della suindicata legge n. 488/1992; 


Visto” l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 
23. dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate- 
ria di programmazione negoziata; 


Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, 
recante il riordino della disciplina e lo snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tec- 
nologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobi- 
lità dei ricercatori; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifiche, sulla riforma dell’organizzazione 
del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istituisce il 
Ministero delle attività produttive, nonché l’art. 28 che 
ne stabilisce le attribuzioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri 10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per 
il completamento della riforma dell’organizzazione del 
Governo; 


Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001, 
n. 317, recante modifiche al decreto legislativo n. 300/ 
1999, nonché alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in mate- 
ria di organizzazione del Governo; 


Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006, 
n. 233, recante disposizioni in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
e dei Ministeri, con il quale è stato istituito il Ministero 
dello sviluppo economico; 
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Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (Gazzetta 
Ufficiale n. 92/1994), riguardante la disciplina dei con- 
tratti di programma e le successive modifiche introdotte 
dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (Gaz- 
zetta Ufficiale n. 105/1997) e dal punto 2, lettera B) 
della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (Gazzetta Uffi- 
ciale n. 4/1999); 


Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (Gaz- 
zetta Ufficiale n. 215/2003), riguardante la regionaliz- 
zazione dei patti territoriali e il coordinamento 
Governo, regioni e province autonome per i contratti 
di programma; 


Visto il decreto 12 novembre 2003 del Ministro delle 
attività produttive, recante modalità di presentazione 
della domanda di accesso alla contrattazione program- 
mata e disposizioni in merito ai successivi adempimenti 
amministrativi; 


Vista la propria delibera del 29 marzo 2006, n. 124 
(Gazzetta Ufficiale n. 215/2006) con la quale è autoriz- 
zata la stipula del contratto di programma con la 
società Selex Communications S.p.a.; 


Vista la nota n. 0019251 del 15 dicembre 2006 del 
Ministero dello sviluppo economico, con la quale è 
stata sottoposta all’esame di questo Comitato la propo* 
sta di rettifica del dato occupazionale relativo al citato 
contratto di programma con la società Selex Commwni- 
cations S.p.a.; 


Su proposta del Ministro dello sviluppo economico; 


Delibera: 


Il punto 1.6. della delibera 29 marzo 2006, n. 124, è 
così modificato: 


1.6. Le iniziative, a regime» dovranno realizzare 
una occupazione diretta nor inferiore a n. 169 U.L.A. 
(Unità Lavorative Annue), divCui 57 U.L.A. a titolo di 
nuova assunzione e 112 U7E.A. a titolo di di occupa- 
zione salvaguardata. 


Roma, 22 dicembre 2006 


Il presidente delegato 
PADOA SCHIOPPA 


Il segretarioydel CIPE 
GoBBo 


Registata alla Corte dei conti il 5 aprile 2007 
Ufficio”di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 
Economia e finanze, foglio n. 59 
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AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


DETERMINAZIONE 12 aprile 2007. 


Modifica della modalità di prescrizione e dispensazione di 
specialità medicinali contenenti pergolide. 


IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del-decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito “nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 


Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministridella funzione pubblica e dell'economia 
e finanze\in” data 20 settembre 2004, n. 245 recante 
norme/Sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A- 
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del- 
l’art. 48"sopra citato; 

Visto il regolamento di organizzazione, di ammini- 
strazione, dell’ordinamento del personale dell’AIFA 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 29 giugno 
2005; 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219; 
Visto il decreto legislativo 15 luglio 2002, n. 145; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Visto il parere della sottocommissione di farmacovi- 
gilanza reso nelle sedute del 12 febbraio 2007 e del 
2 aprile; 


Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
dell’AIFA reso nelle sedute del 13/14 febbraio 2007 e 
del 3/4 aprile; 


Determina: 


Art. 1. 


1. La prescrizione delle specialità medicinali a base di 
pergolide, anche autorizzate con procedura di mutuo 
riconoscimento, deve essere effettuata su diagnosi e 
piano terapeutico dello specialista in neurologia o neu- 
ropsichiatria o geriatria o psichiatria. Sulla base del 
predetto piano terapeutico con validità massima di sei 
mesi, possono essere effettuate prescrizioni anche dal 
medico curante. 


2. L'etichetta esterna delle confezioni delle suddette 
specialità dovrà recare la dicitura: «Da vendersi dietro 
presentazione di ricetta medica utilizzabile una sola 
volta. La prescrizione è riservata esclusivamente su dia- 
gnosi e piano terapeutico dello specialista in neurologia 
o neuropsichiatria o geriatria o psichiatria. Sulla base 
del predetto piano terapeutico, della durata di validità 
massima di mesi 6, possono essere effettuate prescri- 
zioni anche dal medico curante. 
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Art. 2. 


Le modifiche di cui al comma 1 — che costituiscono 
parte del decreto di autorizzazione rilasciato per cia- 
scuna specialità medicinale — dovranno essere appor- 
tate immediatamente per il riassunto delle caratteristi- 
che del prodotto e per l’etichetta esterna a partire dal 
primo lotto prodotto successivamente alla entrata in 
vigore della presente determinazione. 


Roma, 12 aprile 2007 
Il dirigente: VENEGONI 


07A03532 


DETERMINAZIONE 13 aprile 2007. 


Modifica degli stampati delle specialità medicinali conte- 
nenti il principio attivo cefaclor/cefaclor monoidrato. 


IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 


Visto il decreto del Ministro della salute di con- 
certo con i Ministri della funzione pubblica e 
dell'economia e finanze in data 20 settembre 2004, 
n. 245 recante norme sull’organizzazione ed’ il 
funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 


Visto il regolamento di organizzazione, di ‘ammini- 
strazione, dell’ordinamento del personalevdell’AIFA 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145.del 29 giugno 
2005; 


Visto il decreto legislativo 24 aprite 2006, n. 219; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Visto il decreto legislativo 15 luglio 2002, n. 145; 


Visto il parere della Sottocommissione di Farmacovi- 
gilanza dell’AIFA reso nella seduta del 12 marzo 2007; 


Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
dell’AIFA reso nella seduta del 13-14 marzo 2007; 


Ritenuto a tutela della salute pubblica dover provve- 
dere a modificare»gli stampati delle specialità medici- 
nali contenenticil\principio attivo cefaclor/cefaclor 
monoidrato; 


Determina: 
Art. 1. 


1. È fatto obbligo alle aziende titolari di autorizza- 
zione all'immissione in commercio delle specialità 


medicinali contenenti il principio attivo cefaclér/cefa- 
clor monoidrato autorizzate con procedura nazionale, 
di integrare le informazioni del prodottog riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e foglio illustrativo, 
secondo quanto indicato nell’allegato I e, II Che costitui- 
scono parte integrante della presente.determinazione. 


2. Le modifiche di cui al comma(1*- che costitui- 
scono parte del decreto di autorizzazione rilasciato per 
le specialità medicinali contenenti) cefaclor/cefaclor 
monoidrato — dovranno essere apportate immediata- 
mente per il riassunto delle caratteristiche del prodotto 
e per il foglio illustrativo entrò,novanta giorni dall’en- 
trata in vigore della presente determinazione. 


3. Trascorso il termine”di cui al comma 2 non 
potranno più essere dispensate al pubblico confezioni 
che non rechino le modifiche indicate dalla presente 
determinazione. Pertafito, entro la scadenza del ter- 
mine indicato dal comma 2, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 


La presenté»determinazione entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale della/Repubblica italiana. 


Réma) 13 aprile 2007 


Il dirigente: VENEGONI 


ALLEGATO 1 


MODIFICHE DA APPORTARE AL RIASSUNTO DELLE 
CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO 


4.4. Speciali avvertenze e precauzioni d'uso. 


Prima di istituire la terapia con il Cefaclor, deve essere attenta- 
mente valutato il rapporto beneficio/rischio per il singolo paziente, 
in particolare si raccomanda di effettuare una attenta anamnesi fami- 
liare ed individuale relativamente alla comparsa di reazioni da iper- 
sensibilità a questo o ad altri medicinali. 

Si deve attentamente valutare se il paziente è risultato preceden- 
temente ipersensibile alle cefalosporine ed alle penicilline. I derivati 
della cefalosporina C dovrebbero essere somministrati con prudenza 
ai pazienti penicillino-sensibili. Vi sono prove di una parziale allerge- 
nicità crociata tra le penicilline e le cefalosporine. 


PERTANTO DEVONO ESSERE ADOTTATE PRECAUZIONI UTILI A PRE- 
VENIRE REAZIONI INDESIDERATE. 


Vi sono stati pazienti che hanno avuto gravi reazioni (compresa 
l’anafilassi) in seguito alla somministrazione di penicilline o cefalo- 
sporine, reazioni IgE mediate che si manifestano solitamente a livello 
cutaneo, gastroenterico, respiratorio e cardiocircolatorio. 


I sintomi possono essere: ipotensione grave ed improvvisa, acce- 
lerazione e rallentamento del battito cardiaco, stanchezza o debolezza 
insolite, ansia, agitazione, vertigine, perdita di coscienza, difficoltà 
della respirazione o della deglutizione, prurito generalizzato special- 
mente alle piante dei piedi e alle palme delle mani, orticaria con o 
senza angioedema (aree cutanee gonfie e pruriginose localizzate più 
frequentemente alle estremità, ai genitali esterni e al viso, soprattutto 
nella regione degli occhi e delle labbra), arrossamento della cute spe- 
cialmente intorno alle orecchie, cianosi, sudorazione abbondante, 
nausea, vomito, dolori addominali crampiformi, diarrea. 


4.8. Effetti indesiderati. 


Le reazioni avverse considerate correlabili al trattamento con 
cefaclor vengono qui riportate. 
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Ipersensibilità: Si sono osservate reazioni di ipersensibilità 
nell’1,5% dei pazienti, comprese le eruzioni morbilliformi (1 su 100). 
Prurito, orticaria e test di Coombs positivo si osservano in meno di 1 
paziente su 200 trattati. 


Sono state riportate reazioni generalizzate tipo «malattie da 
siero-simili» con l’uso del cefaclor. Queste sono caratterizzate dalla 
presenza di eritema multiforme, rash ed altre manifestazioni a carico 
della cute, accompagnate da artriti/artralgie, con o senza febbre, e si 
differenziano dalla classica malattia da siero in quanto la linfoadeno- 
patia e la proteinuria sono raramente presenti, mancano complessi 
immuni circolanti e non c’è evidenza a tutt’oggi di sequele della rea- 
zione. 


Tali reazioni sono state riportate con maggior frequenza nei 
bambini che negli adulti, con un’incidenza di 1 su 200 (0,5%) in un 
lavoro clinico, di 2 su 8.346 (0,024%) in altri lavori clinici (con una 
incidenza nei bambini pari allo 0,055%) ed infine di 1 su 38.000 
(0,003%) nell’ambito di eventi spontanei. 

I segni ed i sintomi si manifestano pochi giorni dopo l’inizio della 
terapia e cessano pochi giorni dopo la sua conclusione. 

Solo occasionalmente queste reazioni hanno causato ospedaliz- 
zazione, che generalmente è stata di breve durata (in media da 2 a 3 
giorni, secondo gli studi di «Post-Marketing Surveillance»). 

Nei pazienti che erano stati ricoverati, la sintomatologia al 
momento del ricovero si era dimostrata da leggera a severa e comun- 
que più grave nel bambino. Gli antistaminici ed i cortisonici favori- 
scono la remissione dei segni e dei sintomi. 

Non sono state riportate sequele gravi. 


Reazioni di ipersensibilità più severe, comprese la sindrome di 
Stevens-Johnson, la necrolisi tossica epidermica e l’anafilassi sono 
state raramente osservate. Sono stati segnalati molto raramente casi 
ad esito fatale; l’insorgenza e l’evuluzione di una reazione anafilattica 
grave possono essere molto rapide pertanto occorre adottare tutte»le 
precauzioni utili a prevenire tali reazioni (vedi punto 4.4). L’anafilassi 
può essere osservata più facilmente in pazienti allergici alle penicil= 
line. 

Effetti gastroenterici: si evidenziano in circa il 2,5% dei pazienti, 
compresa la diarrea (1 su 70 trattati). La colite pseudomembranosa 
può essere osservata durante e dopo il trattamento antibiotico. Rara- 
mente si osservano nausea e vomito. Con alcune penicilline ed altre 
cefalosporine raramente si evidenziano epatite tramsitoria ed ittero 
colestatico. 

Altri: angioedema, eosinofilia (1 su 50 trattati)yprurito ai geni- 
tali, moniliasi vaginale e vaginite (meno di l‘su©100) e, raramente, 
trombocitopenia e nefrite interstiziale reversibile. 

Sono stati segnalati casi di anemia embolitica in seguito a tratta- 
mento con cefalosporine. 


Eventi per i quali la correlabilità non è certa: 


Sistema nervoso centrale: raramente vengonoriportate iperat- 
tività reversibile, irrequietezza, insonnia, confusione mentale, iperto- 
nia, allucinazioni, senso di instabilità e barcollàmento, sonnolenza. 


Alterazioni transitorie dei valori ematochimici sono state ripor- 
tate. Anche se di eziologia incerta, queste Vengono riportate di seguito 
come ulteriori informazioni per il clinicé. 


Alterazioni della funzione epaticaàsono stati riferiti lievi aumenti 
dei valori delle SGOT e SGPT, o,della fosfatasi alcalina (1 su 40). 


Alterazioni ematologiche: cos$ìéome per altri antibiotici beta-lat- 
tamici, sono stati riportati linfocitosi transitoria, leucopenia e, rara- 
mente, anemia emolitica, anemiavaplastica, agranulocitosi e neutro- 
penia reversibile di possibile significatività clinica. Ci sono state rare 
segnalazioni di aumento delsempo di protrombina con o senza san- 
guinamento clinico in pazienti che ricevevano contemporaneamente 
cefaclor e Warfarin sodicò» 


Alterazioni renali/sono stati riportati lievi aumenti dell’azotemia 
o della creatininemia- (meno di 1 su 500) o alterazioni dell’analisi delle 
urine (meno di 1/su 200). 


ALLEGATO 2 


MODIFICHE DA APPORTARE AL FOGLIO ILLUSTRATIVO 


Foglio illustrativo. 


Precauzioni per l’uso: vi sono stati pazienti che hanno avuto 
Bravi reazioni (compresa l’anafilassi) in seguito alla somministrazione 
di penicilline o cefalosporine incluso Cefaclor, reazioni IgE mediate 
che si manifestano solitamente a livello cutaneo, gastroenterico, respi- 
ratorio e cardiocircolatorio. 


I sintomi possono essere: ipotensione grave ed improvvisa, acce- 
lerazione e rallentamento del battito cardiaco, stanchezza o debolezza 
insolite, ansia, agitazione, vertigine, perdita di coscienza, difficoltà 
della respirazione o della deglutizione, prurito generalizzato special- 
mente alle piante dei piedi e alle palme delle mani, orticaria con o 
senza angioedema (aree cutanee gonfie e pruriginose localizzate più 
frequentemente alle estremità, ai genitali esterni e al viso, soprattutto 
nella regione degli occhi e delle labbra), arrossamento della cute spe- 
cialmente intorno alle orecchie, cianosi, sudorazione abbondante, 
nausea, vomito, dolori addominali crampiformi, diarrea. 


07A03531 


ESTRATTI, 


SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


Comunicato di°rettifica relativo alla proposta di riconosci- 
mento della indicazione geografica protetta «Cipolla di 
Medicina». 


Neltesto della proposta di riconoscimento della IGP «Cipolla di 
Mediciha»,)pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 82 
del 7/aprile 2007, alla pagina 26, primo capoverso, le parole «l’Asso- 
ciazione/"Farro di Monteleone di Spoleto (Perugia)", corso Vittorio 
Emanuele, 45 - 06040» sono sostituite dalle seguenti «con sede in 
Piazza Garibaldi, 21 - 40059 Medicina (Bologna)». 


07A03530 


REGIONE PUGLIA 


Approvazione della variante urbanistica al piano regolatore 
generale vigente per la realizzazione di una «Casa protetta 
per anziani e disabili», del comune di Caprarica di Lecce. 


La giunta della regione Puglia con atto n. 362 del 27 marzo 2007 
(esecutivo a norma di legge), ha approvato, per le motivazioni 
espresse nello stesso provvedimento, la variante al Piano regolatore 
generale del comune di Caprarica di Lecce per la realizzazione di 
una «Casa protetta per anziani e disabili», adottata con delibera di 
C.C. n. 30 del 22 agosto 2003. 
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Approvazione definitiva della variante generale al piano regola- 
tore generale di adeguamento alla legge regionale n. 56/80, 
del comune di San Paolo di Civitate. 


La giunta della regione Puglia con atto n. 378 del 27 marzo 2007 
(esecutivo a norma di legge), ha approvato in via definitiva, ai sensi 
dell’art. 16 della legge regionale n. 56/80, la variante generale al piano 
regolatore generale del comune di San Paolo di Civitate di adegua- 
mento alla legge regionale n. 56/80. 


07A03526 


AUGUSTA IANNINI, direttore 


Approvazione definitiva del piano 
regolatore generale del comune di Galatone 


La Giunta della regione Puglia con atto n. 363 del 27,marzo 2007 
(esecutivo a norma di legge), ha approvato in via definitiva, ai sensi 
dell’art. 16 della legge regionale n. 56/80, il piano regolatore generale 
del comune di Galatone. 
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FRANCESCO NOCITA, redattore 
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Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Tipo C Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubblicheamministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02) - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01) - semestrale € 90,00 
Tipo F Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edaifascicolidelle quattro seriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 383,93) - annuale € 819,00 

(di cui spese di spedizione € 191,46) - semestrale € 431,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45) - annuale € 682,00 
(di cui spese di spedizione € 132,22) - semestrale € 357,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo4di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico(per)materie anno 2007. 


CONTO RIASSUNTIVO’DEL)TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16/pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), 0gni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro,\prezzo unico € 6,00 
LV.A. 4% a carico dell'Editore 
52 SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00) - annuale € 295,00 
(di cui spese di spedizione € 73,00) - semestrale € 162,00 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il 
(di cui spese di spedizione € 39,40) - annuale € 85,00 
(di cui spese di spedizione € 20,60) - semestrale € 53,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o,frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le spese di Spedizione) € 18,00 


ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita, Linrabbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersiraddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad ani precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti“annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


+ be AD 0057 DTA € 1,00 


